mina. 
vero 
ala di 


n pa 
amico 


a a base di 
mo ritenere che |]; 
migliorata : il 
vento dello Za 
lutare. 
appresentanti delle Potenze hanno fatto 

i un passo collettivo a Belgrado e Sofia 

le risposte ottenute sono soddisfacenti. 
Non si può dire che le nubi siano dileguate, 
ma l'uragano è certamente scongiurato. 

I ssieme dei dispacci e dall’intopazio- 
ne stessa delle dichiarazioni fatte alla Ca- 

era dal sig. Pasic (Vedi Part, Est.) si in- 

_il mutamento di tendenza nelle dispo- 
izioni dei due Governi ed anche dell’opi- 
nione pubblica. 

Il primo passo è fatto : se sarà seguito dal 
secondo, e cioè dalla smobi 
caholo non molto corretto, m: 
trato nelluso comme può ritenere che 
ogni differenza sarà definita all’amichevole: 

he non è poco. 
uon e peco, tanto più che un nuovo 
bo si va addensando attorno alla cu- 
dli Santa Sol 

Lu formazione del nuovo Gabinetto turco 
non semi tale da migliorare la situazione, 
che si è rivelata con l'assassinio di Chefket 
pa 

Noi siamo in pace colla Turchia e desi- 
deriamo di rimanere lealmente nei migliori 
rapporti, ma come osservatori imparziali non 
possiamo a meno di notare che questa ri- 
presa del potere dei giovani turchi più ac- 
centuati — che s’inizia con misure gravi 
contro notevoli personaggi del partito più 
temperato — ecciterà a nuovi odii e renderà 
più difficile la pacificazione interna, che è 
nel vivo desiderio dell'Europa. 

Non ci auguriamo davvero che dopo aver 
liquidata la hia europea, i giovani turchi 
facciano una politica tale da mettere in 
pericolo anche la Turchia asiatica.Non è 
l’appetito che faccia difetto. 

rr 


Diseutendosi ieri alla Camera il credito di 
100 milioni per le spese della Libia fino al 
31 dicembre, abbiamo avuto una piccola 
levata di seudi del gruppo socialista, al 


quale il Min. del Tesoro on. Tedesco ha ri- | 


cordata con una interruzione opportuna che 
il Transvaal costò all’Inghilterra 7 miliardi 
e mezzo. 

Il Min. on. Bertolini, in un leading speech, 
riassunse quanto fu fatto finofa e quello 
che si sta facendo e si farà nella Libia dal 
punto di vista militare, politico ammini- 
strativo, accennando altresì all’ordinamento 
del Ministero delle Colonie. 

Il diseorso fu molto efficace, tantochè 
quando il Ministro, parlando dell’azione mi- 
litare per la penetrazione nella Cirenaica, 
€) Îl «voto che fra breve la vittoria 
«arrida al valore delle truppe, che mai va- 
« cillò, e riapra felici risultati all'opera po- 
« litica di pacificazione », parve che la Ca- 
mera fosse ritorhata agli entusiasmi del 
giorno in cui fu proclamata la sovranità 
sulla Libia. 

È poiahè ai socialisti riformati e da ri- 
formare venne la felice idea di proporre la 
sospensiva, l’on. Giolitti con nna pronta, 
risoluta, recisa risposta dichiarò che il Go- 
verno accettava senz'altro la questione po- 
litica fra i proponenti la sospensiva, i quali 
vorrebbero magari il ritiro dalla Libia, e il 
Parlamento e il paese, i quali, dopo aver 
affermato che quelle terre fossero Italia, vo- 
gliono restarvi anche in omaggio al mancdi- 


, mus optime del romano centurione. 


E l'assemblea, che non desiderava di 
meglio, accolse con un vivo e generale ap- 
plauso la dichiarazione dell’on. Giolitti, re- 
spingendo la sospensiva con 283 voti fa- 
vorevoli e 20 contrari. 

TI progetto sarà votato nella seduta odier- 
na e sarà la più bella fine della XXIII Le- 
gislatura, degna di essere accoppiata al- 
VIII, in cui venne proelamato il nuovo re- 
gno d'Italia e all'XI, che fu la prima a se- 
dere in Roma capitale. 


’olitica e diplomazia 


i col segno « sono della notte 


Berlino, 13 — Elezione suppletiva al Reichstag 
nel Collegio di Waldeck, vacante perl’annullamento 
dell'elezione di Vietmeyer (cons. antisemita) 

Proclamato ballottaggio tra Vietmeyar (uscente) 
3038 voti e l'ex-dep. Nauman (progr.) 4982.- Wed- 
dine (soc) ne chbe 1027. A 

Di fronte alle elezioni gen. del 1912 i socialisti per- 
dono 800 voti. 

(S) Salonicco, 1à3. — Il Principe Nicola di Grecia 
è nartito per Belgrado. 

5) Atene, 13. — Si dichiara ora che lavvento al 
irono del Re Costantino sarà ufficialmente annunziato 
da Theotokis a Berlino, a Roma, a Parigi, a Bukarest; 
Ua Paimis a Vienna, a Pietroburgo a Londra. e da 
& iparis a Madrid, a Lisbona, a Bruxelles, all’Aja, 

penaghen, a Cristiania, a Stoccolma, a Sofia, & 
li lo e a Cettigne. 

4 (S) Vienna, 13. In occasione del giubileo del- 
* li.peratore di Germania ha avuto luogo stasera una 
grande festa nel parco Areher. Alla festa partecipò, 
în rappresentanza dell'Imperatore, l'Arciduca Fran- 
cesco Salvatore. Vi assisteva pure l’Ambasciatore 
d'Italia. 

IL NUOVO GABINETTO BULGARO. 

(S) Sofia, 13. — Il nuovo Gabinetto verrà costi- 
tuito stasera 0 do:ani al più tardi dai due partiti 
attualmente al potere, sotto la presidenza di Daneff. 
Tutti.i Ministri attuali, ad eccezione di due, saranno 
mantenuti al potere. 

cc 


Il nuovo Gabinetto in Turchia 


($) Costantinopoli, 13. — E' stato letto col ce- 
rimoniale consueto alla Sublime Porta Jo ‘Hall 
Humayun che nomina Ssid Halim vescià Gran Visir 
@ maatiene in carica lo sceicco dell'Islam. 

(8) Costantinopoli, 13. — La cerimonia dell'in- 
vestitura del nuovo Gran Visir ha avuto luogd alla 
Porta ieri sera alle sette. 

+ ($) Costantinopoli, 13. Ecco la lista probablei 
del nuovo Gabinetto di Said. Halim pascià : 


Esteri: Rifaat pascià , ambasciatore a Parigi. 
Interni : Talaata boy; È 
Finanze : Richaat bey o Giavid bey; » 

Pres. Consiglio di Stato :" Hadgi Adil; 

Agricoltura : Sulevman Britani, senatore arabo ori- 
stiano, membro del Con. Centrale Unione e Progresso. 

Guerra : generale Churnkwaben. 

Gli altri Ministri restano al loro posto. 

pei 
Oscure previsioni di Cherif pascli 

® (S) Vienna, 13. La Zeit ha da Parigi : Cherif 
pascià, capo della Lega militare turca, ba dichiarato 
al corrispondente della Zeit : 

Gli ufficiali domandano lo scioglimento del Comi- 
tato Unione e Progresso e le dimissioni di tutti i mem- 
bri del Governo e minacciano, entro un dato termine, 

ia sopra Costantinopoli. se non otterranno 
soddisfazione in tia pacifica. La grande maggio 
ranza degli ufficiali è dalla parte nostra, disse Cherif 
pascià, e i soldati di sentimenti giovani - turchi non 
hanno il coraggio di opporsi al malumore sempre cre- 
scente dell’esercito. I quartieri sono inondati di ma- 
nifesti che invitano a distruggere il Comitato Unio- 
ne e Progresso. Il Governo di Costantinopoli conosce 
bene la situazione. 

Io attendo solamente, disee Cherif , imminente 
scoppio della rivoluzione ‘per ritornare a Costantino- 
poli ad assumere la responsabilità di tutto cio che av- 
verrà. lo sono assistito da molti amici e coll’aiuto de- 
l’esercito patriottico riusciremo probabilmente a com- 
piere il processo di purificazione, ad assicurare il pos- 
sesso della Turchia asiatica e ad attuare lo riforme. 
La posizione di Said Halim è insostenibile. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI,14 (ore 0.50). — Un telegramma 
da Pietroburgo dice che il Consiglio dei Mi- 
nistri fu convocato ieri in seduta straordina- 
ria per esaminare la nuova fase in cui è en- 
trato il conflitto serbo-bulgaro in seguito 
all'intervento dello ( A 

— Nei circoli politici francesi la notizia 
dell’intervento dello € è stata accolta 
con viva soddisfazione. tiene che l’in- 
tervento della Russia ri à immancabil- 
mente ad evitare un conflitto, che costitui- 
rebbe un grave pericolo per la pace europea. 
Anche sulla soluzione della crisi del Gabi- 
netto bulgaro le previsioni sono ottimiste. Si 
ritiene certa la formazione di un Gabinetto 
Danefî col concorso dei rappresentanti dei 
diversi partiti. 

— Telegrafano da Pietroburgo che il Mi- 
nistro di Bulgaria ba dichiarato al Ministro 
degli Esteri russo che îl primo atto del nuova 
Gabinetto bulgaro sarà di aderire alla pro- 
posta di una parziale smobilizzazione. 


— Un telegramma da Sofia dice che i capi . 


dell’Opposizione hanno deciso di non creare 
difficoltà alla formazione del nuovo Mini- 
stero. 

— Telegrafano da Costantinopoli che in 
quei eircolì politici autorevoli si ritiene che 
il nuovo Gabinette avrà ama grande accen- 
tuazione -giovane-turea. 

-— Telegrafano da-Pietroburgo che il Sin- 
daco di Torino, conte Rossi, è stato ricevuto 
nel pomeriggio di ieri. dal. Ministro degli 
Esteri. Il colloquio fu cordialissimo. 


LA RIFORMA ELETTORALE 
(Servizio speciale del « Popolo Rorano >). 


— PARIGI, 13. — fi' vede qui, non ‘senza 
sorpresa, che alcuni giornali esteri, hanno in- 
terpretata l'approvazione da perte del Senato 
della riforma elettorale secondo le proposto 
della Commissione, come Ja fino delle aspre 
lotte combattutesi negli ultimi due anni intorno 
a tale problema. 

Nulla di più inesatto. 

Infatti il progetto approvato nel 1912 dalla 
Camera fu passato dal Senato alla sua commis- 
sione presieduta da Clémencean, che lo trasformò 
radicalmente, sostituendo il sistema proporzio- 
nale voluto dalla Camera con un semplice seru- 
tinio di lista a sistema di maggioranza. Il Gabi- 
netto Briand respinse tale controprogetto e 
cadde in seguito a ne sul primo, arti- 
colo, sul quale Briard aveva posta la questione 
di fiducia. 

Ora Barthou invitò il Senato ad approvare il 
progetto della Commissione Clémenceau, non 
perchè il Governo considerasse ciò come ‘una s0- 
luzione del problema, mà perchè Barthou potrà 
così ripresentare la questione alla Camera, ove 
dichiarerà che il progetto approvato dal Sena- 
to deve fornire la base di “un intesa fra tutti i 
repubblicani sulla questione clettorale. 

Ed allora si dovrà decidere, se la maggioranza 
della Camera rimarrà, come nel 191 
sistema proporzionale o no. S 
bandona tale sistema Il accordo col £ 

‘amera. si ostina; la lotta ri- 

à con maggior vigore. In ogni modo, 

si comincia alquanto a dubitare se si potrà fare 
in tempo ad applicare la nuova lege elettorale 
alle elezioni generali della primavera 1914. 


Parlamenti 


FRANCIA ‘ 

(S) Parigi, 13 — Camera - Malgrado l'opposizione 
dei socialisti, si approva il progetto di legge che per- 
mette di nominare sottonenti: 1° alla data del 10 lu- 
lio 1913 gli allievi della scuola speciale militare che 
compiono attualmente il loro secondo anno di cuola; 2° 
alla data del primo gennaio 1914 gli allievi che compia- 
no attualmente il loro primo anno di scuola. Gli altri 
dovranno aver superato gli esami di licenza alla Scuola 

Il relatore Treinier ha spiegato che questo progetto 
permetterebbe di supplire all’attualo deficienza. del 
numero dei sottotenenti e tenenti, Esso permetterebbe 
inoltre, alla Scuola di ricevere nell’ottobre 1913 i gio- 
vani che hanno superato gli esami di ammissione nel 
1913 stesso, nel caso in cui il Parlaménto adottasse la 
disposizione contenuta nell'attuale progetto sulla fer- 
ma triennale, di fare entrare, cioè, gli allievi del 
la Scuola speciale militare, direttamente nella 
scuo ste. ssa senza che abbino compiuto prima un 
anno al servizio nei corpi di truppa. 

Il Ministro dell'interno Klot: presenta il progetto 
di riforme elettorali di ritorno dal ‘Senato. 

Si inizia quindi, la discussione sugli inicidenti causa- 
ti dall’annuncio della legge dei tre anni. 

La Camera è animatissima, specialmente all'estre- 
ma sinistra, 

Il comandante Driand, di destra, domanda al Go- 
verno quali misure conta prendere verso gli organi 
rivoluzionari ché banno provocato le dimostrazioni 
militari. 


Dryan, spesso interrotto dai socialisti, fa una re- 
quisitoria contro l'Associazione generale del Lavoro 
e mette in guardia il Governo contro le dimostrazioni 
che, se non si pone un rimedio, avverrebbero al mo- 
mento in cui la classe sotto le armi dovrebbe &ndare 
in congedo. 

Dryan termina affermando la necessità di estir- 
pare il male. (Applausi al centro e a destra). 

Claussat (soc.) protesta -contro le perquisizioni 
presso i socialisti militanti. (Applausi all'estrema — 
proteste e risa alla destra e al centro). 

Protesta contro le misure. prosa nella maggori 
parte dei reggimenti per perquisire il bagaglio dei 
soldati. Sono stati puniti anche i soldati che sono 
stati trovati in possesso di giornli socialisti o di qual. 
siasi documento contro la legge dei tre anni. 

I fatti riferiti dall’oratore provocano le vive prote- 
ste dell'estrema sinistra e di qualche deputato di 
sinistra, che interrompe ripetutamente l’oratore, il 
quale porta fatti in appoggio sua tesi. 

Clanssat, continuando il suo discorso, legge una 
lettera che egli approva.e la quale critica l’inchiesta 
fatta dal generale Pau circa gli incidenti dei reggi- 
menti dell'est. La lettera facendo allusione all’inci- 
dente del generale Pau avvenuto ieri l’altro alla Ca- 
mera, la destra c il entro protestano. 

Barthou si leva in piedi, ma tutta l'estrema sini- 
stra batte i leggii per coprirne la voce. Immediata- 
mente anche il centro e la destra battono i leggii per 
impedire a Claussat di parlare. 

Il Presidente riesce a ristabilire il silenzio e Barthou 
può parlare. 

Egli dice che certi fatti portati alla tribuna potreb- 

o dar luogo a rettifichè 0 a smentite. Un’inchiesta 
sarà compiuta su altri fafti. 

Barthow protesta, poscia, perchè è stato messo in 
causa il generale Pau per fatti e inchieste dei quali il 
Governo rivendica la responsabilità. (Vivi applausi 
al centro e a destra e su vari banchi). L'inchiesta del 
generale Pau, aggiunge il Ministro, è stata fatta con 
un sangue freddo, una moderazione, una imparzialità 
irriprovevoli. (Applausi). 

‘laussat, continuando il suo discorso, dice che non 
si è trovato nulla nelle perquisizioni e termina facen- 
do l’apologia delle ideo socialiste. 

Il seguito della discussione è rinviato. 

La seduta è indi tclta. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 13 — (Comuni) — Alla fine della seduta 
Ramses Mac Donald, (partito del lavoro) ha protesta- 
to contro l'estradizione dei sudditi russi Adamovitch 
e Techirskyde concessa dal Governo egiziano. 

Sir E. Grey rispondendo, ha detto che ritiene che le 
convenzioni devono essere modificate, perchè esse im- 
pediscono lo sviluppo dell'Egitto, ma che il Governo 
inglese non vuole che si creda che desidera modificare 
le capitolazioni per fare dei suoi paesi un asilo per i 
profughi politici. D'altra parte le capitolazioni impe- 
discono assai il libero esetcizio che ha il Governo dei 
suoi propri' diritti. Il Governo si propone dunque dî 
sottomettere la questione, nel suo complesso alle altre 
Potenze. 

GERMANIA 

+ (5) Berlino, 15. Reichstag. - Si respinge con 302 
voti contro 67 e 5 astensioni una mozionedei conser- 
vatori, la quale domandava la creazione di una nuova 
divisione’ di cavalleria, lirequanto è contenuto nel 
progetto del Governo. 

Si respinge pure con 203 voti contro 159e 6 asten- 
sioni una mozione di Bassermann, che domandava 
la creazione di sei nuovi reggimenti .di cavalleria con- 
formemente al progetto del Governo. 

Entrambi le votazioni hanno avuto luogo con l’ap- 
pello nominale. 

Si approvavano' poscia l'aumento: degli: effettivi 
militari e lo nuove formazioni di corpi domandate 
dal progetto sugli armamenti. 

Per la cavalleria $i approvano soltanto tre reggi- 
menti conformemente alla decisione della Commissione 
sui sei domandati dal Governo. 


RUSTRIA 

(S) Vienna, 13. — Camera dei. Deputati. — Alla 
fine della discussione generale del piano finanziario 
Budzynowskyi dichiara a nome dei ruteni che è do- 
vere del Governo cercare con tutti i mezzi che la 
nuova Dieta Galiziana daeleggersi rappresenti la 
volontà del popolo e che la riforma elettorale, già 
decisa, venga anche effettivamente applicata. Sol- 
tanto dopé che ‘ciò sarà avvenuto i ruteni, saranno in 
grado di trattare col Governo e con la maggioranza dei 
partiti circa l'applicazione del piano finanziario în 
modo tranquillo e positivo. (Vive approvazioni sui 
banchi dei ruteni). 

Il relatore Steinvender termina indi il suo discorso 
în cui protesta specialmente contro l’ostruzionismo 


Tuteno. 


Le proposte dei ruteni di passare all'ordine del gior- 
no vengono poscia respinte e si decide di intraprendere 
la discussione degli articoli. 

Cusì la-discussione generale è terminata e si co- 
mit la discussione in seconda lettura dell’esercizio 
provvisorio. 

UNGHERIA 

(S) Budapest, 13. — Camera dei Deputati — Si è- 
legge all'unanimità Presidente della Camera Beoth che 
era stato finora vice-Presidente. L'opposizione non 
è intervenuta alla seduta. 

+ (S) Budapest, 13. Camera dei D putati. — Il Pre- 
sidente Boethy ringrazia per la sua elezione e fa gli 
elogi del suo predecessore conte Tisza, deplorando vi- 
vamente che l’antagonismofra i partiti renda impos- 
sibile il normale funzionamento parlamentare. 

Il Ministro della Giustizia presenta un progetto di 
legge per modificare gli articoli del Codice Penale cir- 
ca i delitti di lesa maestà. Il progetto prevede per 
le offese al Re e per le critiche offensive all’azione 
del Re una pena fino ai tre anni di reclusione.Chi orga» 
nizza un movimento tendente ad abolire l'istituto 
del Regno e chi attacca pubblicamente tale istituto 
sarà punito colla reclusione fino ai cinque anni. 

Nella relazione che accompagna il progetto si ri- 
leva che le Corti d’assise in caso di delitto per lesa 
maestà non offrono garanzia sufficiente: perciò il 
progetto toglie questo diritto alla competenza delle 
Assise e lo assegna alla Corte giudiziaria di Budapest. 

Il Ministro ha rilevato la propaganda nell'ultimo 
tenipo esplicata in Ungheria dàl partito repubblicano, 
per quanto numericamente molto esiguo. 

SERBIA 

+ (5) Belgrado, 13: Scupcina. - Rispondendo 
alle interpellanze di Drakovich (giov. rad.) e Mari 
kovio (progressista) il Prea. del Cons. Pasic ha dichia- 


Marinbovic da deito che ls Scupcina non può per- 
mettere che la politica della Serbia venga diretta 
dalla 


Pasic (Pres. Cons.) replica che il Governo ha sempre 
e soltanto seguito una politica serba, avendo uni- 
camente riguardo agli interessi del paese. Se un giorno 
la Scupcina dubitasse della attitudine del Governo, 
il Gabinetto cederebbe il posto ad altri che faranno 
uns politica migliore. 

(naz.) chiede se il Governo sarà ingradodi 
fare una dichiarazione precisa sullo stato attuale del- 
la ‘questione dei confini. 

Pasic risponde che non esiste alcuna necessità 
di fare adesso tale dichiarazione. 

Lapcevic (soc. ) in nome del partito, protesta cori- 
tro un ulteriore spargimento di sangue, nonchè con- 
tro l’ingerenza di stranieri negli affari interni dei popoli 
balcanici, pronunziandosi favorevole ad una fede- 
razione balcanica. 

La Soupcina è passata all'ordine del giorno. 


NUOVO PRESTITO GERMANICO. 

(S) Berlino, 13. — I cinquanta milioni di marchi 
dek prestito dell'impero emessi ieri sono stati quasi 
teramente.sottoseritti. Dei 175 milioni di marchi di 
consolidato prussiano, offerti contemporaneamente al 
pubblico, resta nelle mani del consorzio una somma 
poco rilevante. La qualità delle sottoscrizioni è partico- 
larmente buona. Le sottoscrizioni di obbligazioni no- 
minative e di titoli di blocco (bloguès) sono di gran 
lunga le più numerose. 


-_-———+Y»+———_ > 


Dalla Libia 


(S) TRIPOLI, 13. — Continuano i rap- 
porti e gli accordi con i capi delle località 
dell’interno non ancora occupate. Si vanno 


allacciando le relazioni colle regioni più ‘ 


lontane dell’Insobat preparandone. la pro- 
gressiva occupazione. 

La distanza e le difficoltà di comunica- 
zione rendono lenta e prudente questa opera 
di penetrazione. 

i segnala al confine tunisino il continuo 
ed ordinato ritorno dei fuorusciti 

Il capitano Angiulli ha stabilito a Sina 
un nuovo presidio. 


_— _———————— 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


IL CONFLITTO FRA GLI ALLEATI 


(S) Vienna; 13. — La Sudslavische Correspondenz 
ha da Atene, da fonte bene. informata, che il Presi- 
dente del Consiglio Venizelos ha presentato ai Giabi- 
nietti di Sofia e di Belgrado una proposta di carattere 
molto urgense.per una contemporanea e rapida smo- 
bilizzazione e per la riunione della conferenza di 
Salonicco. Questo passo di Venizelos sarebbe avve- 
nuto dietro suggerimento della Russia. 

WES) sofia, 13. — lì telegrammajdell’Imperatore di 
Russia, il cui testo è stato conosciuto soltanto oggi 
è stato accolto a Sofia con vera soddisfazione. 

Si fa rilevare che la Bulgaria non ha mai tentato 
di sottyasi-all’arbitrato della Russia e si aggiunge che 
l'intervento, che ora sî' verifica, era: il solo mezzo per 
trovare una soluzione della crisi attuale. Si spera 
ormai che anche la Serbia aderirà al desiderio del- 
l’alto protettore degli slavi. 

La proposta della Serbia di ridurre ad un quarto 
gli effettivi militari dei due paesi conferma questa 
speranza; che contribuisce 4 dissipare le apprensioni 
ed i timori di ma rottura, che si temevano in questi 
ultimi giorni e far rinascere l’ottimismo. 

+ (S) Belgrado, 13. La Tribuna segnala la voce 
non confermata che presso Valandovo è avvenuto 
un conflitto sanguinoso tra le truppe serbe e bulgare 
e che queste ultime sarebbero state costrette ad 


abbandonare le loro posizioni. 
ARBITRATO ACCETTATO 

(S) Atene, 13 — La situazione giudicata critica ie- 
ri è considerata più favorevole oggi, in seguito alla no- 
tizia che l’arbitrato dello Czar è stato accettato dalla 
Serbia e dalla Bulgaria. 

I giornali dicono che anche la Grecia è pronta ad 
accettare l’arbitrato. 

+ (S) Vienna, 13. La Stidslav. Corr. ha da Sofia: 
Sì ha generalmente l’opinione che la crisi balcanica 
abbia preso una piega decisiva verso la pace. Il tele- 
gramma dello Czar al Re Pietro ha prodotto a Belgra- 
do quell’effetto sicuro che si attendeva a Pietroburgo 
La Serbia sarebbe pronta a riconoscere jl diritto della 
Bulgaria ed ad accettare le decisioni arbitrali. 

L'organo del dott. Daneff (Bulgaria) dichiara che 
nei rapporti ‘con la Serbia è subentrato un notevole 
miglioramento ed è fondata la speranza che la crisi 
troverà una soluzione pacifica. g 

Il Ministro Theodoroff si è pronunziato egualmente 
in senso ottimista. Egli ha dichiarato che la Serbia 
rispetterà il trattato e ormai la guerra può essere con- 
siderata come scongiurata. 


IL PASSO DELLE POTENZE 
PRE330 | BELLIGERANTI 


(8) Pietroburgo, 13. — Il Governo serbo ha inca- 
ricato i suoi rappresentanti presso le grandi Potenze 
di comunicare la proposta da esso fatta ai tre Governi 
balcanici, di ridurre cioò di tre quarti gli effettivi sotto 
le armi. 

Questa proposta sembra dover incontrare l’intera 
approvazione della Russia. 

(8) Pietroburgo, 13. — Il Consiglio déi Ministri 
è convocato per oggi in seduta straordinaria. 

La riunione serà consacrata all’esame del conflitto 
serbo - bulgaro. ; 

Commentando il telegramma dello Czar i giornali 
dicone che il dovere dell'Europa è di concorrere al 
passo magnifico dell'Imperatore di Russia. 

(8) Belgrado, 13. — I rappresentanti delle grandi 
Potenze hanno visitato successivamente a mezzogior- 
no il Presidente del Consiglio Pasic, al quale hanno 
espresso il desiderio dell'Europa di vedere gli Stati 
balcanici amobilizzare i loro eserciti. 

Pasio ha risposto che la Serbia è disposta ad aderire 
al desiderio delle Potenze e che ls maggior prova ne 
era la proposta fatta fin da ieri in questo senso dalla 


(5) Belgrado, 13. Stamane i rappresentanti delle 
nl cede ep eni 
Pasilo che i loro, Governi si sono accordati per mani- 


di dover riferire al suo. Governo, il passo non avrà 
luogo certargente prima di domenica 0 lunedì. 


ze d'accordo sulla forma del passo da fare presso la 
Sublime Porta circa la smobilizzazione, si crede che 
tale passo sarà rinviato. 

PER L'ALBANIA. 

(S) Sofia, 13 — I rappresentanti delle colonie alba- 
nesi di Bulgaria hanno inviato alla Conferenza degli 
Ambasciatori ed a Sir E. Grey un dispaccio che solle- 
cita l'annessione di Garitza, metropoli intellettuale de- 
gli albanesi del sud allo Stato albanese. 

(S) Vienna, 13. — La Corrispondenza Albanese ha 
da Prizrend: 

Le autorità serbe fanno in tutto il distretto di 
Prizrend arruolamenti forzati. Albanesi, musulmani e 
cattolici sono arruolati come volontari © incorporati 
immediatamente nei rispettivi corpi dell'esercito, 
Queste misure provocano una irritazione nella pu- 
polazione di questa regione, quasi esclusivamente 
abitata da albanesi. 

ROMANIA 

(S) Bucarest, 13. — Il Consiglio dei Ministri ha 
proposto Dinu Arion , capo di Gabinetto del Mini 
stro d’Agricoltura, e Vasilliyu, segretario di legazione, 
per redigere i processi verbali delle commissioni che 
si riuniranno a Silistria. 

Il Consiglio dei Ministri ha autorizzato l'apertura 
provvisoria di un nuovo credito di otto milioni, de- 
stinato ai comandi d’arma. 

Il Governo ha esaminato le grandi linee del proget- 
to di costruzione di un nuovo arsenale costruito per 
la fabbricazione delle armi. 

—_te_—_—m 


DOPO. L'ASSASSIMO DEL GRAN VISIR IN TURCHA 


(S) Costantinopoli, 13 — Secondo le prime notizie 
ricevute da Ciatalgia, regna nell'esercito una comple- 
ta tranquillità. 

Tra le file dell'esercito si deplora vivamente l'assas- 
sionio del GranVisir. Tutte le voci contrarie sono quin- 
di false e prive di ogni fondamento. Il complotto con- 
tro il Gran Visir sembra sia stato preparato soprattut- 
toda borghesi. 

Le sei persone che salirono nell’autobobile erano 
circasse, salvo Tewfik, lo zoppo. che è turco. 

Nei circoli autorizzati sì dichiara che il capo della 
cospirazione aveva organizzato altri attentatichedo- 
vevano sopprimere contemporaneamente alcuni prin- 
cipali capi Giovani Turchi. 

(S) Costanti; 

Salì pascia, proprietario dell'automobile di cui si 
servirono gli assassini del Gran Visir. 

Gli assassini uscirono dall’automobile uno ad uno 


€ lasciarono la chauffeur che riportò ‘delle ustioni 
în seguito ad una esplosione. 

Fra le persone finora arrestase vi sono anche. trà 
ufficiali di una nave da gnerra,.il gerente dell’ Aleindar 
Cadri ed il direttore Djévad. 

Informazioni sicure dicano che sembra che i cospi- 
ratori abbiano speso molto denaro. 

Nell'inchiesta che si sta eseguendo si ricerca so- 
pratutto la provenienza del denaro per vedere se è 
quello dato or è qualche tempo dall’ex sceicco del. 
l'Islam Djemaleddin 0 se è stato fornito da qualche 
Governo estero. 

Contrariamente alle voci corse, Zia, uno degli as- 
sassini, non è stato ancora arrestato. 

Il centro della cospirazione sarebbe in Egitto e 
in Europa. 

(8) Parigî, 13. — Il Petit Parisien ha da Berlino: 
Si ha da Costantinopoli che gli istigatori dell’assas- 
sinio del Gran Visir, sarebbero dei partigiani del 
Principe Sabah Eddine. Si crede che la maggior 
parte di essi sarà arrestata stanotte e un arresto sen- 
sazionale sarebbe imminente. Si tratterebbe, sì as- 
sicura, del Principe Sabah Eddine stesso. Giornalisti, 
ufficiali, preti, commercianti, persone: di ogni con- 
dizione sono stati arrestati. Si crede che si tratti 
di una vasta cospirazione nella quale sarebbero 
implicati anche dei non musulmani. : 

(S) Costantinopoli, 13. — Notizie dalle provincie 
annunziano che in parecchi luoghi sono stati contem- 
poraneamente distribuiti manifesti rivoluzionari. A 
Dedeagatch vi è stato del panico. Numerosi abitanti 
cristiani sono fuggiti da Bassorah essendo stati di- 
stribuiti parecchi manifesti di carattere rivoluzio- 
nario tra la folla. 

Il Governo prepara un manifesto per la popolazione 
col quale fa appello ai sentimenti di patriottismo e 

la calma 


(S) Costantin 13.—La Polizia, avendo appre- 
so che Zia ed altri assassini di Mahmud Chefket pascià 
si erano rifugiati a Pera, in una casa situata in via del 
Pireo, ha circondato la casa stessa per procedere al 
loro arresto. 3 

Zia tirò vari colpi di rivoltella che ferirono un agen- 
tedi polizia al petto e il tenente Hilmi, ufficiale d’ordi- 
nanza di Djemal bey, ed uccisero il giudice istruttore 
Samnel Effendî. 

Il luogotenente fu traspottato all'ospedale militare. 

Si afferma che Zia sia mortalmente ferito. 

BP + (S) Costanti lì, 13. La casa che è stata as- 
sediata în via del Pireo, appartiene a certo Karona 
di origine maltese, e suddito inglese. Dicesi che la 
polizia chiese il consenso dell'Ambasciata inglese. 

* La polizia © le truppe impediscono gli accessi nella 
strade conducenti alla via del Pireo, per modo che le 
informazioni precise mancano ancora. 

La polizia e le truppe organizzano un vero assedio . 
della casa, donde partono colpi di fucile e di rivol- 
tella, ai quali le truppe rispondono. 

Il capitano Kiazim il tenente Mehmed Alì e Chefki, 
che sono stati arrestati quando gli agenti sono potuti 
entrare nella casa, sono stati condotti nella prigione 
della Corte marziale di Stambul. Essi non sono feriti. 

La polizia ha trovato nella cass’ parecchi fucili 
Mauser e rivoltelle, 

Da ieri sera fino a questa sera alle 5 oltre '158 ar- 
resti sono stati operati senza incidenti. 


% (S) Costanti 
notare che quasi tutti gli autori dell'attentato contro 


eo 


n 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene 

‘R. D.ool quale viene approvato l'annesso regolamen- 
ito concernente lo stato giuridico dei maestri delle scno- 
le elementari amministrate dai Consigli scolastici. 

R. D. col quale viene approvato l'annesso regolamen 
ito concemente lo Stato giuridico dei maestri de 
lo elementari amministrate dai Comuni. . 

Disposizioni nei personali dipedenti dei Min. delle 
Finanze e di Grazia e Giustizia e dei Culti 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovie 
dello Stato (32° decade) dall’11 al 20 maggio 1913. 


= ———_____==> > 
‘ Dalle Provincie 


(Cronaca per = No servizio) 


Alta Italia 

* Milano, 13 (ore 16). — Circa 600 operai meocanici, 
addetti alla fabbrica di automobili della Ditta Isotta 
Fraschini, in seguito a deliberazione presa improvvisa. 
‘mente ieri, si astennero stamane dal lavoro per assi- 
istere al processo contro il segrerario della Fedefazione 
metallurgica Bacchi, che fu il principale dirigente del 
tecente disastroso sciopero. 

Era corsa voce che gli automobilisti avessero in- 
tenzione di recarsi in massa al Tribunale, e in conse- 
‘guenza l'Autorità aveva preso le opportune misure 
per la tutela dell'ordine. All'ultimo momento, però, 
‘gli automobilisti mutarono idea e si recarono al Tri- 
bunale alla spicciolata e in numero relativamente 
scarso. Non si ebbero s deplorare incidenti. 

Milano, 13 ore 18 — Il processo a carico dei sinda- 
calisti Bachi o compagni, arrestati durante lo sciopero 
{dei metallurgici in conseguenza delle violenze da essi 
commesse, è terminato oggi con la condanna per tutti 
‘indistintamente gli accusati: Il Bachi, segretario della 
lega metallurgica, ha avuto aumentata la pena chiesta 
dal P.M.Egli è stato condannto ad un annoe sei mesi di 
reclusione. Gli altri 17 imputati sono stati condannati 
a pene varianti da sei mesi ad un anno e mezzo. 

La lettura della sentenza fu accolta dagli imputati 
con vivaci proteste. Il presidente de ITribunale, avvo- 
cato Allora, nell’uscire fufatto segno da parte della fol- 
la ad invettive. 'Intervenne la forza pubblica e disper- 
sei dimostranti. 

Genova, 12 — Un violentissimo incendio si svilup 
pava ieri sera, per cause non ancora precisate a Sam- 
pierdarena, in un capannone dei magazzini dell’Impre- 
sa trasporti G. B. Carpaneto. Oltre 3000 balle di coto- 
ne furono presto preda delle fiamme, che presero subi- 
to proporzioni spaventose comunicandosi ai capan- 
noni vicini. Accorsero i pompieri e iniziarono il lavoro 
di spegnimento, reso difficilissimo dalla infiammabili- 
tàdelle merci incendiate. Il fuoco non potè essere do- 
mato se non dopo molte-ore dì lavoro. Sul posto si re- 
carono le Antorità di Sampierdare na e di Genova. I 
danni sono ingentissimi. 


Italia Centrale 


Livorno, 13. — Da tempo la direzione dell’officina 
municipale del gas andava constatando continue ed in- 
genti sottrazioni di materiale per la manutenzione del. 
le lampede, dai suoi magazzini. Denunciato il fatto 
alla questura, venivano iniziate delle indagini che con- 
dussero a stabilire che la refurtiva si trovava presso 
alcuni accreditati negozi cittadini di articoli per illu- 
rinazione. In seguito a perquisizioni operate nei detti 
negozi, i proprietari dei medesimi venivano ieri arro- 
stati. Stamane poi furono tratti in arresto numerosi 
operai dell'officina suddetta, che erano addetti nei 
magazzini ed al servizio dei fanali. 

Le indagini continuano e altri arresti si annuncia 
no imminenti. A quanto si afferma, a Viareggio sa- 
rebbe stata rinvenuta e sequestrata parte della refur- 
tiva, 

Ancona, 13 — Un violento incendio scoppiò ieri 
Sera, per cause non ancora accertate, in un deposito di 
traversine ferroviaie. presso la stazione. Il fuoco assunse 
subito proporzioni allarmanti. Essendo le traversinein 
catramate, l'op>ra di estinzione riuscì completamente 
negativa.I pompieri dovettero limitatsi ad isolare l’in- 
cendio. Tutte le \raversine andarono distrutte. Il dan- 
no si fa ammentare ad oltre 20.000 lire. 


Ferrara, 13. — Gli sforzi del nostro P -efetto, comm. 
De Pietri e dell’inviato del Ministro, comm. Lutrario, 
per mettere d'accordo le parti nella gravissima ver- 
tenza di Massafiscaglia non hanno finora approdato 
ad alcun risultato positivo. Le pratiche però conti- 
nuano artivissime ed è sperabile che una via possa 
ancora trovarsi per addivenire ad una pacifica solu- 
zione. 4 

D'altra parte, desta grandi preoccupazioni la irre- 
ducibile intransigenza delle due parti in causa, e cioè 
della Camera del Lavoro e degli Agrari. L'eventualià 
dello sciopero generale è tutt'altro che da escludersi. 


lia lia Meridionale 


Napoli, 13 (ore 15). — Stanotte a Torre del Greco 
un litigio scoppiava, per antichi rancori, tra gli ostri- 
eari Gaetano Esposito e Francesco Scognamigli 
Ad un certo punto quest’ultimo, accecato dall'ira, 
trasse il coltello e ne vibrò un tremendo colpo al 
petto dell’Esposito, che cadde morto all'istante. 
Non contento, lo Scognamiglio si avventò contro la 
moglie ed un figlio dell’Esposito, che si erano intro 
messi, ferendoli entrambi gravemente. 

Il cadavere dell'Esposito è stato trasportato ‘al 
eimitero. I due feriti vennero ricoverati all'ospedale 
Lo Scognamiglio si è reso latitante. 

Napoli, 13. — Circa 600 operai delle officine delle 
industrie tessili a Poggioreale si sono stamane messi 
în isciopero în segno di protesta contro la disposizio- 
ne presa dalla Direzione, per la qualealla pulizia delle 
@*icine devono provvedere gli operai. Gli scioperanti 
sono quasi tutti napoletani: gli operai provenienti 
dai paesi vicini non hanno aderito allo sciopero e si 
sono regolarmente presentati al lavoro. Ciòdiedeluogo 
® qualche litigio subito sedato per l’intervento delia 
forza pubblica. 

aserta, 13. — Non essendo stata accolta la loro 
domanda per un aumento di salario, gli operai dei 
cantieri di S. Maria Capua Vetere e di Cajazzo, addet- 
ti alla costruzione della ferrovia Napoli-Piedimonte 
d’Alife, si sono posti in isciopero. Ieri una ventina di 
eesi, i più violenti, tentarono nei pressi della stazione 
di S. Maria Capua Vetere di far deviare un trenosul 
quale si trovavano i componenti la commissione inca- 
ricata del collaudo di un ponte sul Volturno. Il crimi- 
moso attentato fortunatamente potè essere sventato 
per il pronto intervento del capo — stazione, il quale 
dato l'allarme, riuscì a far fermare il treno. 

Sul luogo si è recata l'autorità ed ha aperto una 
inchiesta. Uno degli autori dell'attentato fu stamane 
arrestato. Egli è tal Stefano Trotta, di anni 20, da 
San Prisco. Sottoposto a lungo interrogatorio, si è 
reso pienamente confesso. Altri arresti si annunziano 

inenti. 


imminen: 
Nelle Isole 


Provincia Romana 
Frascati, 13. — Stamane all'alba, il possidente Giu- 
seppe Cesaroni, da tempo affetto da grave nevrastenia 
si suicidava gettandosi da una finestra al terzo pis 
della sua abitazione. L’infelice andò a 
via sottostante rimanendo cadavere sul, 
Di si recarono-le sutorità per le 


1 


Rigon del a sr 
“qualunque sia il parere data di 


“Caserta 
Sannitelli di proprietà del Comune di Vico nel Lazio. 
L'ultimo incanto, a base del ventesimo,.ha portato 
il prezzo a L. 24780. & 
Coll’esperimento definitivo. del. 24 l'aggiudicazione 
sarà definitiva anche con un solo offerente, qualunque 
sia il miglioramento all'ultima offerta suindicata. 


_———— 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICÒ 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli ufftici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 14, colle stazioni sot- 
to indicate: 

Canadà, Toscana e Madonna, con Genava e Pal- 
maria — Malta, con Capo Sperone © Castiadas — 
Orsova, con Isoia Chiesa © Castel Sant'Elmo — Prinz 
Regent Luitpold, Kawi e Himalaya, con Isola Chiesa 
e Forte Spuria — Prinzess Irene, can Castel San'El- 
mo e Sferracavallo — Tyrolia, con Castel Sant'Elmo 
e Forte Spuria — Fork, Prinz Regent e Goentoer, con 
Forte Spuria e Taranto — Orama e Prinz Heinrich, 
con Taranto — Feldmarchall, con Taranto e Santa 
Maria di Leuca — /rernia, con Monte Cappuccini 
© Venezia (Carbonera). 

______ ——__——___ > 


GIACOMO BONI A BRUXELLES. 
(S) Londra, 13 — Il comm. Giacomo Boni è stato 
imente invitato a tenere una conferenza del- 
l’Università libera di Bruxelles il 18 giugno. Egli Hlu- 
strerà le ultime scoperte fatte sul Palatino. 


TEATRI ed ARTE ‘’ 


Associazione Artistica Internazionale. — Ier 
sera ebbe luogo l'assemblea generale all'Associazione 
artistica internazionale, alla quale parteciparono in 
gr-n numero artisti ed amatori d’arte. 

Le comunicazioni faste da Cesare Bazzani, pres. 
dell’Associazione, suil’intenso lavoro e le geniali ini- 
ziative svoltesi in questi ultimi tempi all’ Associazione, 
si protrassero per un'ora, riscuotendo în fine il plauso 
unarrime dell'assemblea di cui si foce anche eco, con 
nobili parole, il pittore Stacchini. 

Furono poi discussi ed approvati alcuni provvedi- 
menti d’ordine interno: per l'Accademia del nudo; 
per l'ammissione dei soci, il cui numero è in continua 
aumento, ecc. ecc. 

L'assemblea nominò poi per acclamazione soci ono- 
rari Corrado Ricci, l'illustre dir. gen. delle Antichità 
© Belle Arti, e i dir. delle Accademie artistiche di Fran- 

a di Spagna e d'America in Roma, nelle persone degli- 
gli artisti Besnard Chicharro e Stevens, volendo con 
ciò fare omaggio alle Nazioni che conservano in Roma 
sì nobili Istituti d’arte: nomine che furono seguite 
dalla proposta della presidenza di offrire rielle salo 
sociali, alla ripresa della stagione, un ricevimento în 
onore di detti personaggi e di tutta la colonia arti- 
stica straniera in Roma. 

Fu poi in massima approvato di tenere un’Esposi- 
zione sulla « Moda femminile » nella sede sociale a di- 
cembre: e un’altra internazionale di « affiches » a 
Valle Giulia nella primavera del 1914. 

Infine per acclamazione fu confermato come consi- 
gliere cassiere il cav. Federico Zitelli, e fudeciso di of- 
frire a Guglielmo Mengarini, che era presente e festeg. 
giatissimo, un banchetto la sera del 25, nel salone 
sociale, illuminato con le nuove luci. 

Fra i moltissimi che gremivano l'ampio salone 
erano ‘presenti, oltre il presidente dell’Associazione 
il Vice-presidente Arnaldo Zocchi, il segiétatio gene- 
rale Arduino Colasanti e poi Pietro Mengarini, Gio- 
vanni Nicolini, Klevesal, Stacchini, Giuseppe Berardi, 
Guidi, Garrini, Furio” Berardi, Rauli, Porena, Neri, 
Bellester, Santamaria, Cataldi, Grillo, Luigi Bazzani, 
Mazzara, Berlinger, Astorri, Noci, Mariani, Arcioni, 
D’Antino, Cecconi, Modigliani, Cremonini; De Simone, 
Chiardola, Bignozzi, Boni, D'Amore, Pieri, Luppi, 
Lancelot. Tomassetti, Fortini, Tanchi, 
Antonini, Tonnini, Sartorio, Matteoda, Fausto Salva- 
tori, Giuffrè Costantini, Laurenzi, Seberi, Grassi, 
Sava, Roberto Papini, Crestini, Maglioochetti, Vas: 
salli, Quaroni, Mazzini - Beduschi, Cellini, Rodolfo 
Villani, Lupi, Giuglielmo Mengarini, Hermanin, 
D'Achiardi, Ferretti, Gazzeri, Bruni, Tridenti, Mo- 


Saggio musicale alla « Sala Verdi ». — Gli alun- 
ni della valente maestra di pianoforte Concetta Ro- 
driguez, giovedì, alla Sala Verdi, dinanzi a numeroso e 
scelto uditorio, diedero un riuscitissimo saggio musica» 
le, che mostrò con quanta intelligente sapienza l’egre- 
gia professoressa educhi i suoi alunni ad uno squisito 
senso d’arte. 

Si distinse la sig.na Emilia Panizza che con gusto e 
profondità &rtistiea interpretò brani di Weber e 
Listz. Applaudite furono anche le sig.ne Maria © 
Valentina Janari, Ghenzi, Riggio, Reali, De Cousau- 
dier, Martrucz, Giusti, Londei, Maria Panizza, Am- 
brogiopi e il fanciullo Frascari. 

Per legregia insegnante sarà ragione di legittimo 
compiacimento l’aver reso anche questi piccoli meri- 
tevoli di vivi applausi da parte del colto uditorio. 


«LE BACCANTI,, di Euripide 


allo “ Stadio Nazionale ,, 


Attesissima in quanti hanno il culto per il bello, 
in quanti provano emozioni d'arte, È la rappresenta. 
zione dello Baccanti di Euripide. 

Di essa diremo brevemente, onde mettere in condi- 
zioni il lettore di comprendere lo spettacolo al qua 
le è chiamato ad assistere. 

e 

Prima di ognialtra cosa non va dimenticato che 
nella sua essenza e nei suoi scopi il teatro greco fu so- 
prattutto una cerimonia religiosa: lo era con. Eschilo 
e Sofocle. Lo fu meno con Euripide, .il quale sentì 
l'influenza della aurea epoca di Pericle e però non si 
sottrasse a un certo scetticismo verso la religiane po- 
polare, che lo portò ad abbassare gli Dei e gli eroi, 
fino a farne quasi degli uomini come tutti gli altri, 
con tutte le loro passioni le loro debolezze e i loro en- 
tusiasmi. Nè questo mai sepperg perdonargli gli- 
Ateniesi. Sotto tale rispetto Euripide fra.i tragedi gre- 
ci è il più accessibile al pubblico moderno: nelle sue 
tragedie si presentano © si sviluppano le più forti 
passioni umane, e vi sono riprodotti gli affetti più 
intimi. 


} 


sol la/mor- 
N'atizno e Fo de 


del poeta, nel'405, dal 
[dog cme 
‘toritti da 


Ta scena si svolge în Tebe e i personaggi sono: Dio- 
nizio, il Coro delle Baocanti, Tiresia, Cadmo, Penteo, 


Un servo, Duo messi, 


Dionisio soeso in terra ha iniziato a Tebe i suoi 
riti, com'egli stesso dice nel prologo, e incita le Bao- 
canti che. cantano i canti sacri. 

« Anche Cadmo, re di Tebe, e l’indovino Tiresia, si 
avviano a.quello orgie mistiche; ma Penteo, cui il re, 
suo nonno paterno, ha affidato il supremo potere, li 

ide, dispregia il Dio, lo vuole in sua mano come uno 
straniero impostore. Ciò gli riesce facilmente;e inter- 
rogatolo lo fa imprigionare. A un cenno del Dio la 
reggia va in fiamme e în rovina; Penteo è salvo a 
mala pena; ed ecco un messo annunziargli che essen- 
do egli andato con altri sul Citerone a cercar di pren 
dere di tra le Baccanti la madre di Penteo, Agave, 
per ricondurla a Iuî, non solo essa è loro sfuggita, ma 
han visto le Baccanti mettere a sacco la conti 
vincere i pastori. Penteo, non curando gli ammonimen 
ti del Dio, vuol domare quelle ribelli; e il Dio stesso 
allora fingendo consigliarlo, lo induce a travestirsi 
da Baccante, gli toglie il senno, lo fa straziare e lacera- 
re, come un messo racconta, dalla madre sua, dalle 
sorelle, da tutte le seguaci. Riporta Agave, glorian- 
dosene, le spoglie del figlio: Cadmo la fa tornare in sè, 
onde intende l'accaduto e la sua sciagura; e Dionisio 
vuole che esulino tutt'e due. » 

- 


Sono noti l’origite e lo svolgimento del teatro 


Il carattere preminentemente sacro è confermato 
dal fatto che le rappresentazione teatrali avevano luo- 
go solo in determinate epoche e in onore di Dionisio 
o N 
Avevansi infatti in decembre le Dionisie rurali, 
che si celebravano in campagna : e poi le Lenee, le 
Antestee © lo Grandî dionisiache, che tutte svolgevansi 
in Atene : in gennaio le prime, in marzo le seconde, in 
aprile le ultime. 

Dapprima nei lavori drammatici eravi un solo attore 
(protagonista) : li portò a due Eschilo, a tre Sofocle 

Non va però dimenticato un altro io 
della massima importanza, il Coro, composto di 12 
cantori, guidati da un corifeo. 

La evoluzione del teatro greco consiste nel graduale 
‘passaggio degli attori al posto di protagonisti, in luogo 
del Coro, cui nei primi tempi era affidata In parto 
principale, sicchè l'attore non aveva altro compito 
che quello di collegare fra loro î diversi canti del Coro. 

E il Coro, che in Eschilo partecipa all’azione, con 
Sofocle, e più ancora con-Euripide, non'fa che inter- 
pretare i sentimenti del pubblico, e commentare dal- 
l'orchestra — il luogo in cui era collocato — l’azione 
scenica affidata agli attori. 

E° però sempre rimasto il Coro a segnare le divisioni 
della tragedia : il prologo, che la apre: gli episodi, 
che ne costituiscono la vicenda : l'epilogo, che la con 
clude. à 

E parodo è il canto del Coro, allorchè prende posto 
in orchestra; stasimi gli altri suoi canti. 

ss 

E’ dubbio tuttavia quale fosse il vero ed esatto 
svolgimento della rappresentazione greca. 

I più ritengono che il teatro greco si componesse 
di una parte destinata al pubblico, la cavea dei latini, 
© formata di gradinate concentriche disposte a semi 
cerchio, convergenti sulla scena. Questa era formata 
di un rialzo, chiuso da tre muri, rappresentanti la 
facciata d’un palazzo. Vi era una porta ad ogni lato: 
e tre porte sì aprivano àl fondo. Fra la scena e În 
cavea trovavasi lo spazio chiamato orchestra, o de- 
stinato al Coro. Sebbeno più piccolo, esso corrispon- 
deva alla platea dei teatristioderni. 

In mezzo all'orchestra sorgeva l’altare, detto timele, 
che ricordava il culto di Dioniso. 

Gli attori calzavano il coturno e il loro travesti- 
mento tendeva a dar loro proporzioni più grandi del- 
l'usato. Ciò anche per la grande estensione del teatro: 
il famoso teatro di Dionisio, infatti - il primo co- 
struito ir muratura e che'sosrse appoggiato al fianco 
meridionale dell’acropoli nel 500 a. C. — potéva con- 
tenere oltre 30.000 spettatori! 

sue | 

Ettore Romagnoli, con ardore infaticabile, da anni 
attende alla volgarizzazione del teatro greco: allor- 
chè sembrava un sogno, egli pensava alla possibilità 
di dare vere e proprie rappresentazioni delle antiche 
tragedie, ricostruendo con fedeltà l’ambiente e se- 
guendo — per quanto possibile - quelli che, secondo 
documenti pervenutici, dovevano considerarsi i cri- 
teri @ i sistemi teatrali dell'antichità. 

E il sogno cominciò ad avere un principio di rea- 
lizzazione. 

Le mancate esecuzioni a Roma nel 1911 non sco- 
raggiarono il Romagnoli: si ebbero le rappresenta- 
zioni di Padova, quelle di Milano alla « Casa del 
Popolo» e da ultimo quelle del mese scorso nel 
Teatro romano di Fiesole. Fu un successo ascensio- 
riale, che ebbe il suo coronamento a Fiesole, ove rag- 
giunse l'altezza di un vero e proprio trionfo. 

+ 

Ma non qui:si è arrestata l’opera di questo 
tenace e geniale filelleno: le traduzioni del Teatro 
antico — comprese quelle, senza dubbio lodevoli, 
del Bellotti — avevano:forma antiquata, e preziosa: 
riuscivano a molti oscure: a tutti — non è il caso di 
dissimularselo — noiose. 

Ettore Romagnoli, professore di letteratura greca, 
ma anche anima d’artista e di poeta, fece rifulgere 
tali sue doti. 

Come poeta ci sta dando una nuova versione tutta 


GONCORSO IPPI0O. INTERNAZIONALE 
I LONDRA. 


(8) Li ta, 13 — Procedono colla massima inten- 
sità i lavori nel vasto locale dell’Olimpia per trasfor- 
mare l’arena secondo le esigenze del prossimo Concorso 
Ippico che avrà luogo dal 19 corrente al 1° luglio. _ 

Finora risultano inscritti nelle varie gare di salto 
ufficiali appartenenti agli eserciti di otto nazioni e cioè: 
alla Gran Bretagna, Italis, Francia, Russia, Svezia, 
Belgio, Olanda e Canadà: in tutta più di duecento uffi 
ciali di cui‘centoquarantacinque appartenenti all’eser- 
cito iniglese. È 

Le rappresentanze estere saranno ricevute dal Mag- 
giore generale N. Allenby e da un comitato di ufficiali 
di vario grado. 

Gli inglesi faranno uno aforzo particolare per vincere 
la Coppa di Re Edoardo VII, che costituisce il prin- 
cipale trofeo della gara, 

I militari concorrenti alle gare ad essi riservati ve- 
stiranno l’uniforme nella giornata di gala e cioè il 26 
giugno, ed in altre tre occasioni ancora da stabilirsi. 

Gliiscritti alle gare riservate ai borghesi sono trecen- 
to trenta, e per il loro numero costituiscono un vero 
record. 


Alla presenza di oltre sette mila persone si è svolto 
alvelodromo del Parco di Bordeaux il campionato 
di Europa di velocità per professionistis L'ex Ministro 
Chaumet assisteva alle gare. Hourlier fu vittima di uno 
scoppio di gomme negli ultimi 600 metri e non potà far 
valere tutte le sue chancés Ciò nonpertanto lavittoria 
di Perchicot riuscì impressionnte. Eco i risultati: 

Gran Premio Francia indipendenti: 1 Carrère e Si- 
card dead-heat; 3. Chadoau. 

Campionato d'Europa dè velocità, professionisti. Le 
batterie furono guadagnate da Poulain, Hourlier, Du- 
Puy. 

Prima semifinale: 1. Perchicot; 2. Moulin, 3. Schil- 


Seconda semifinale 1. Poulain; 2. Dupuy; 3. Schilling 

Finale: 1. Perchicot; 2. Hourlier; 3. Poulain. Gli ul- 
timi 200 metri in 12. e 125. 

Campionato d' Europa tandems. Le batterie sono vin- 
te da Schilling-Perchicot; Hourlier-Pouchois — Fine- 
le: 1. Hourlier-Pouchos; 2. Schilling-Perchicot; 3 Pou- 
lain-Olivieri. 

Ii Circuito di Dresda, 

TI Circuito di Dresda, svoltosi per la settima volta 
sopra un percorso di km. 226, ha segnato una vittoria 
molto disputata per il campione sud-africano Lewis. 

Il boemo Franz, vingitore della Berlino-Kottbus, 
il più temibile dei suoi avversari, è rimasto distaccato 
a 25km. dal traguardo. 

Soltanto Franz Suter e Rosellen riuscirono a man- 
tenersi a contatto di Lewis che a 1000 metridalla li- 
nea d’arrivo iniziava una volata progressiva, 

Il risultato fu perciò il seguente: 

1. Lewis in 7 ore,19° 23” 1/5 con una velocità media 
dikm. 81.316-2. Franz Suter — 3. Rosellen, tuttie tre 
sulla medesima linea — 4. Franz — 5. Fahle - 6. Aberger 
= 7. Hubner — 8. T. Zander — 9.Schulze, a brevissimi 
intervalli uno dall’altro. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI? 
SABATO 14 Giugno 1918 — 8, Eliseo 


Leva il sole alle 4.35 — Tramonta allo 7.44 
Leva la luna allo 3.27 =. « Tramonta alle 1.23 m. 
L'Ave Maria suona allo ‘oro 8 % 
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Osservrazioni del -13. Giugno 1913 — are 12 
in Europa 
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Probabilità: Venti deboli o moderati prevalente- 
‘mepte settentrioale; cielo generalmentr sereno. 

A Roma 

© Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 750.5 
Termometro centigr. massima 23.0 — minima 160 
—— Umidità relativa 47 — assoluta 12.94 — Vento a 
mezzodì NW— Stato del cielo, sereno. 


OTIS 
Sarno 


ANNÈ 
Sia 


equilibrio e che vuol reridere — e spesso ci riesce 
la semplicità originale dei testi, delle tragedie greche: o 
sua infatti è quella delle Baccanti. 

Come artista ha scritto la musica destinata alle 
voci del coro e al loro accompagnamento, sobriamente 
affidato a un’arpa ed un oboe. 

- 

A Roma può forse riuscire tn po’ doloroso che 
non sja stato possibile dare questa recita delle Bac- 
canti in un teatro veramente antico. 

Ma assicurano che il Romagnoli abbia per l’oc- 
cagione. adottato lo stadio, giovandosi d’alcuni 
festoni soltanto, ed isolandoli dagli altri, come meglio 
non si sarebbe potuto. 

-_ 

L'esecuzione è affidata alla « Drammatica Cem- 
psgnia di Roma », che in tale difficile compito si 
fece onore a Fiesole. 

Le parti sono così distribuite: Agave, Seversi; Méss0, 
Mascalchi; Pentéo, Perrone; T'iresia, Farulli; Cadmo, 
Bissi;.a Corifea, Scotto, eto. Protagonista (Diomizo) 
il Ninchi. 

Come si vede, mentre nell’antico teatro pochi at- 
tori sostenevano successivamente tutte le parti, 


comprese quelle femminili, per evidenti ragioni 
opportunità, e tennto conto dei gui moderni, l 
singole i sono tutte state indivi C) 

[snodi age Pret ig ses Ù 


= 

E’ dunque-sotto i migliori suspici e con legittimo 

interésse che si attende la rappresentazione d'oggi: 

‘essa comincierà allo 18 precise. Sarà ripetuta domani, 
domenica alla stessa ora. r 


Li ferbo 
TTOT 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Medi - cina. - MEDICINA 


STATO GIVILE 
Matrimoni del 10 giugno 1913 Ù 
Galloppi Antonio ministro evangelico con Fiore Cesarina 
Matrimoni dell'11 
Cenci Alessandro muratore con Marinelli Marina 
Vitangeli Dante pontarolo con Bianconi Maddalena 
Silva Ermenegildo falegname con Ferrini Amelia 
Rampolla Carlo impiegato con Piovanelli Margherita 
Villani Pasquale meecanico 00m Piscicelli Maria 
Saracino Vincenzo ferroviere con Maccari Marianna. 
pin he: 
Vilardi Giovandomenico commerciante con Umani Maris 
Durastanti Giuseppe rosticciere con Panella Maria 
Balgarelli Antonio impiegato con Lodolini Amelia 
Sbaraglia Benedetto commento con Deffereria Candida 
Mafferi Giacinto oslzolaip con Mascetti Ts 
Francassi Giscomo commercinate con Pascucci Ida 
Matrimoni del 12 


‘Romi Americo ihuritore ‘con ‘Battistelli Olga =... 
Avere Tommasoimpiegato ccm Centilli Alesmodra 
Giorgi-De'Poni Roberto ospitano di Vascello con Della Chiema di 
Conti deg cina n 
Funaro Vittorio comimercianie con Rapi Ada 
Penengo Angelo impiegato con Spalletta Elvire 
Giubilei Vinesaso caffcitiere cot Morselli Maddalena 


Quinti Vittoria di Canare Siena 54 ved Ghinozzi 
Gigante Silvia fu Alessandro Napoli 60 ved Perrone © 
Amatuooi Rinaldo fu Giuseppe 69 pensonato cel 
Quaresima Albina fu Lorenzo 8. Vito Romano 57 
Jacovacci Filippo fu Michele 60 negoziante cel 
Porrozzi Pietro di Attilio Rom 17 itografo cel 
Valletti Clotilde fa Domenico Roma 73 nub 
Pincitelli Maria Agrieso fu Loreto Roma 84 nub 


co: Mole 


Conti Emilio fu Cesare Genova 50 impiegato con 
Tofani Francesco fu Sisto Alatri 67 trazmviere ved 
Petrucci Aristodlemo di Luigi Roma 19 usciere cel 
Ercoli Pietro fu Franossco Roma 67 con 

Bronzini Guido tu Filippo Roma 25impiegato cel 
Beccacciutti Maria Camerino 60 con Mari 

Ciccari Adele di Luigi Velletri 85 con Fetel 

De Ninno Umberto di Carmine Anzio 24 contadino con 
De Mattei Gsetano fu Girolamo Forlì 78 ved 
Cerdinali Anne 40 sarta ved Ronelli 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Toronto. Regio Argenale 23 giugno. Provvista di carne mae. 
Jato di bue. L. 92500. 

Laguio Canaro. Municipio 23 giugno, Costrazione di edificio 
scolastico L. 40.2353. 

Lanciano Municipio - 23 giugno - Costruzione Mattatoio . 
L 40.710. 

Avellino Intendenza di Finanza - 
rivendita privative în Ceriano. 

Casale Monferrato Municipio - 24 giugno - Vendita stabili . 
L 65 mila 


24 giugno - Conferimento 


UNA GIOVANETTA, ASSAI AMMALATA 
SEGUE IA CURA DELLE PILLOLE PINK 
E GUARISCE IN POCHE SETTIMANE. 


Il Signor Vannoni Giovanni, ceramista, abita a 
Milano, in via Cristoforo, n. 51 La gioia è tomata 
nella sua case con la guarigione di sua figlia Carlotta, 
della quale diamo qui il ritratto. Niuno può dire che 
sarebbe accaduto di quella giovane la cui salute era 
poco buona. Il suo stato avrebbe fortunatamente 
potuto, modificarsi col tempo, poichè lo risorse della 
natura sono grandi. Non è meno vero che, secondo 
la testimonianza dei genitori, la giovane Carlurta 
andava di male in peggio, che essa non lasciava più 
il letto. Allora le Pillole Pink sono intervenute e |a 
giovane, in poche settimane, è stata completamente 
trasformata. 


«Nostra figlia, Carlotta, era in uno staio di salute 
che ci desolava, scrive la signora Vannoni. Veramente 
questa bimba non viveva più. Era così debole che po- 
teva con pena camminare, le gambe non riuscendo 
a reggerla. Era assai difficile nutrirla : non aveva mai 
fame e non voleva prendere nulla. Mia figlia era pal- 
lida, triste e magra. Si doleva di dolori alle gambe, al- 
le braccia : aveva abbarbagliamenti della vista, verti- 
gini tali da non poter stare in piedi e rimaneva in let- 
to da tre mesi. Rimedi, le se ne erano fatti prendere, 
e molti: ma non avevano constatato mutamenti 
notevoli nel suo stato. Se vi era un leggero migliora 
mento, non persisteva. Vedendo che non si riusciva 
a guarirla, abbiamo voluto provare le Pillole Pink che 
hanno guarito tante persone. Carlotta ha preso le 
Pillole Pink e pochi giorni dopo, la nostra bimba con- 
dannata al letto, ha potuto alzarsi. Ella che bisognava 
costringere a mangiare, ci ha detto che aveva fame. 
Sembrava che avesse miglior colorito ed a vederla 
si comprendeva che era più forte. Le abbiamo natural 
mente fatto continuare la cura ed abbastanza rapida- 
mente ella ha ricuperata la salute, Possiamo ben dirlo, 
senza le Pillole Pink nostra figlia‘era perduta ». 

Dopo aver letta questa lettera, si potrebbe credere 
che le Pillole Pink abbiano un potere miracoloso. Non 
hanno nulla di ciò,. Sono semplicemente, un ottimo 
rimedio che non ha l’uguale per dare sangue, forze, per 
riparare gli organi rovinati e sfiniti e per tonificarei 
nervi. Molti ne hanno approfittato e se citiamo qui le 
guarigioni ottenute con le Pillole Pink, si è perchè co- 
loro che ne hanno bisogno ed ignorano ancora l’esi- 
stenza di questo medicamento ne approfittino. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte lefarmacie 
ed al deposito A. Merenda, 6, via Ariosto, Milano: 
L 3,50 la scatola ; L. 18, le sei scatole, franco. 


FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE votre La sALUTE?? 
i L’uso di questo liquore e sf 


| ormai diventato una neces- pae, I 
sità pei nervosi, gli anemici, AS" All 
i deboli di stomaco. da 


assai vantaggioso nelle 
anemie, nelle varie forme "MILANO 
dispeptiche ed infine nelle scia 
rotratte e stentate ». 
Là Dott. G. BISONI, 
dell’ Ospedale Maggiore di Parma 


NOCERA-UMBRA 2%, 

“ Sorgente Angelica .. | 

Produzione annua 10.000.000 dî bottiglie 

VENDESI 

Villino signorile 
rr 

nei Castelli Romani 

în territorio. di ARICCIA per circa 


| Prattative Attila + Via Foscolo 20 


Roma. 


uno dei 
non era 
difficile 
svariati 
giudizio 


lamentele 
che come 


l'applicazi 
Nitti 

è termina: 

sapendo 

cherà di 


agricoltura e Commercio, senza 
provano i disegni seguenti: 
Approvazione della convenzione internazionale sul- 
l'oppio firmata all’Aja addi 23 gennaio 1912. 
Convenzione italo-francese per la delimitazione del- 
le zone di pesca tra la Sardegna e la Corsica. 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamen- 
to su taluni capitoli dello stato di 


visione della 
so del Ministero degli affari esteri e Ì Lg 


Minist esteri e l’es. fin. 1919-13. 
Vendita di un immobile demaniale a Susa di Tuni- 


Provvedimenti a favore del Sindacato obi 
siciliano di mutua assicurazione per gli 
lavoro nelle miniere di zolfo. 

Proroga della validità delle disposizioni degli art. 3 
e 5 della legge 31 gennaio 1898 portante provv. per il 
credito fondiario nell'isola di Sardegna. 

Assegnazione straordinaria. in aumento ai fondi ! 
stanziati per le speso degli Istituti scientifici della R. 
Università di Napoli. 

BILANCIO DI AGRICOLTURA. 

Mazziotti (Relatore) riearda come l'on. Nitti in 
uno dei suoi splendidi discorsi alla Camera quando 
non era ancora al Governo disse che era estremamente 
difficile trovare un uomo competente per tutti gli 
svariati servizi del Ministero di Agricoltura, e quel 
giudizio ritiene esatto. 

Dichiara che risponderà brevemeni 
tori cominciando dal sen 
per le lodi alla sua modesta relazione. 

Non erede opportuno creare nuovi organi rappre- 
presentativi del Min. {di Agricoltura, essendo suffi- 
cienti quelli esistenti, quali sono i Comizi agrari, le 
Cattedre ambulanti e le Scuole agrarie ecc. ecc. 

L’afta epizootica è pur troppo diffusa in 53 pro. 
vincie del Regno e si associa alle richieste fatte per 
una maggiore sorveglianza ed estensione del servizio 
veterinario, poichè ì danni di questa malattia sono 
oramai considerevoli. Accenna all'opportunità di 
procedere ad accordi internazionali. 

Passando al servizio ippico constata che la nostra 
produzione equina è notevolmente diminuita, ed 
è spiacevole che dalle pubblicazioni ufficiali sulla 
materia, non sia facile stabilirne le ragioni. Conviene 
però con quanto disse il sen. Santini: essere opportuno 
rivolgere la nostra attenzione sulla 


te ai vari or 
i, che ringrazia 


Nella relazione sua dell’anno scorso, lamentò il 
numero veramente grande delle commissioni delle 
quali fanno parte funzionari dello stato, e sarebbe 
utile ridurre e commissioni e commissari, ma non 
sarebbe prudente ed utile sopprimere le indennità di 
cui godono i funzionari. 

Non è supponibile che senza trascurare il proprio 
ufficio, un Dir. gen. possa intervenire nello stesso 
giorno în due ed anche în tre commissione. 

Suggerisce al Ministro di andar cauto nel nominare 
commissioni, specialmente le tecniche, perchè senza 
di esse, il personale del Ministro può e deve risolvere 
e provvedere tutte le vi 

Dà lode al sen. Cadolini perla sua patriottica insi- 
stenza nel chiedere strade rotabili per il mezzogiorno. 

Sul commercio dei titoli al portatore si associa alle 
lamentele espresse dal sen. Rolandi-Ricci, e si augura 
che come dichiarò il Ministro Nitti, la questione sia 
seriamente studiata e risoluta a vantaggio del nostro 


Termina.il uo discorso trattando brevemente, del de- 
manio forestale e con alcune raccomandazioni riguar- 
do al passaggio al servizio dello Stato, degli agenti 
orestali oggi alla dipendenza delle provincie. 

Presidente chiude la discussione generale e apre 
quella dei capitoli. 

Si approvano i primi 42 capitoli. 

De Gesare. Sul cap. 43 che concerne l’olivicultura, 
raccomanda al Ministro di tenere in conto le delibe- 
razioni del congresso di olivicultura ed oleificio di 
Salerno, prima fra tutte la parificazione dei dazi sugli 


Un altro voto fu quello che riguarda la legge pu- 
nitiva per le sofisticazioni dell'olio. 
nelle cause penali sia riconosciuto il di 
degli olivicultori di costituirsi parte civile. 

Raccomanda una più equa applicazione delle tariffe 
per i trasporti ferroviari. 

Si augura che il Ministro dia tutta l’opera sua per 
l'applicazione della legge sui demani forestali. 

Nitti (Agricoltura) dice che il Congresso di Salerno 
è terminato ieri, e non ne conosce ancora i voti, ma 
sapendo quanto esso sia stato importante. non man- 
cherà di tenerli in gran conto. 

Promette che alla ripresa dei lavori parlamentari 
presenterà l’invocata legge per la parificazione dei da- 


Egli vuole che 
itto alla Società | 


Circa la repressione delle frodi dell’olio, la questione 
non è facilmente risolvibile, come fu quella dei for- 


La formazione del Demanio forestale è oggetto di 
tutte le sue cure, e spera che la nuova Camera verrà 
approvare il dis. di legge di modifica del quale è rela- 
tore il sen. De Cesare. 

In seguito a breve replica del sen. De Cesare e del 
relatore Mazziotti si approvano i capitoli dal 42 al- 


Di Brazza” sul.cap. 85 ritiene che la somma stan- 
ziata in L. 3.874.460 è assolutamente insufficiente per 
l'invocato aumento degli agenti forestali. 
itti (Agricoltura) spiega al sen. Di Brazzà come lo 
stanziamento sia stato fatto in base agli oneri di spesa 
preventiva per l’es. finanziario in corso. 

Mazziotti (Relatore). Osserva che oltre al cap. 85 
vi sono altri cap del bilancio che provvedono alle 
spese per la custodia delle foreste. 

Si approva no i capitoli dall’85 al 154. 

Dini sul cap. 155 rileva che da parecchi anni lo 
stanziamento per questo servizio è in continuo au- 
mezzi mancano; e si verificano 
deficienze alle quali invita il Ministro a voler prov- 


mento e con tutto cii 


Nitti (Agricoltura), riconosce che il personale del 
servizio metrico si trova in condizioni veramente mi- 
sere, avverte però che sono già avviate pratiche col 
Ministro del tesoro per migliorare i loro stipendi. 

Si approvano i capitoli dal 155 al 223, ultimo del 
bilancio, nonchè i 30 cap. dello stato di prev. dell’en- 
trata e della spesa dell’ Amministrazione dell’Azienda 
del demanio forestale. 

Risultato di votazi 

Presidente dichiara approvati a grande maggio- 
ranza tutti i dis. di legge. 

La seduta è levata alle ‘ore 17.20. 

Oggi, alle 15, riunione degli Uffici. 

Alle ore 14 seduta pubblica. 


Camera dei Deputati. 


Seduta dei mattino. 
Seduta antimeridiana — Pres. Carcano — ore 10. 


Riordinamento R. Avvocatura erariale. 
Pala, constata la grande impottanza di questo di- 
segno, che risponde ad una vera necessità. Si compiace 
che sia stato aumentato lo stipendio dell’avvcosto 
generale erariale e dei suoi collaboratori, ed avrebbe 


anzi desiderato che questo aumento fosso stato anche 


considerevole. 

‘Nota che non tutte le csuse sono materiate di stret- 
to diritto e molte non si vincono o si perdono a tavo- 
lino, ma all'udienza. Occorre quindi provvedere ad 
avere, oltre che ottimi giuristi anche abili avvocati. 
E sotto questo rispetto anche l'ordinamento proposto 
appare insufficiente. 

Vorrebbe perciò non solo che lo stesso avvocato 
generale erariale si recasse a difendere in udienza le 
cause di maggiore importanza, ma che a lui siaggre- 
gassero alcuni tra i più valorosi avvocati delle varie 
regioni d'Italia che in questo compito lo coadiuvas- 
sero © sostituissero. 

Questo ristabilirebbe l'equilibrio tra la difesa dello 
Stato e quella dei privati, senza introdurre ingiuste 
e non necessarie incompatibilità dell'esercizio aperto 
ed onesto della professione legale con quello del man- 
dato politico. (Approvazioni). 

Cim nega che il disegno di legge abbia la 
grande importanza ad esso attribuita dal precedente 
oratore, e pensa che esso contenga semplici migliora- 
menti alla carriera degli avvocati erariali, di cui non 
disconosce per altro l'opportunità. 

Afferma che l'Avvocatura erariale nel suo complesso 
ha mantenuto le sue nobilissime tradizioni e che se 
qualcuno dei suoi funzionari si è mostrato impari 0 
indegno del suo ufficio, questo non giustifica il discre- 
dito che taluno ha voluto gettare su tutti coloro che 
vi appartengono. L 

Ritiene che solo eccezionalmente l'Avvocato era- 
riale debba ricorrere alla collaborazione di liberi pro- 
fessionisti, e combatte perciò l’idea esposta dall’on. 
Pala di istituire quasi un ufficio di consulenza legale 
accanto dell'Avvocato generale erariale. 

Si compiace che il disegno di legge adotti il sistema 
del concorso per il reclutamento degli avvocati era: 

Approva anche il metodo delle promozioni di grad: 
per merito, ed i criteri con cui questo merito deve 
essere accertato da apposita Commissione presieduta 
dall’Avvocato generale erariale col concorso anche di 
un magistrato. 

Si augura che, insieme con lajcarriera, 
migliorati gli stipendi degli avvocati eraria] 

Raccomanda al Governo le sue modeste osserva- 
zioni. (Bene! — Bravo!) 

Tedesco, (Tesoro) ringrazia il diligenterelatore del 
disegno di legge come gli oratori che lo hanno appog- 
giato. 

Dichiara che il Governo ha sempre apprezzato l'o- 
pera dell'Avvocatura erariale ed i servigi che dall’e- 
poca della sua fondazione ha sempre resi. 

Trova degne di considegazione molte delle osserva- 
zioni degli onorevoli Pala e Cimorelli. 

Prega la Camera di votare il disegno di legge. (4p- 
provazioni). 

Camera (Rel), rileva la importanza del disegno di 
legge che eleva alla voluta altezza la difesa giudiziaria 

dello Stato. 

Nota che le nuove norme permetteranno una mol- 
to migliore scelta del personale a cui questa alta fun- 
zione è commessa. i 

Confida che la Camera darà voto favorevole al di- 
segno di legge. (Benissimo! Bravo!) 

Dopo brevi osservazioni degli on. Di Stefano, Ce- 
lesia, Frugoni, Merlani cui replicano il Ministro on. 

Tedesci ed il relatore on. Camera, il dis. di legge è 
approvato. 
Abolizione dell’ Assostamento del bilanci 
di previsione. 

Rubini, a nome anche degli on. Aprile e Borsarelli 
presenta la seguente aggiunta all'articolo unico: lo 

modificazioni da recare alle preindicate leggi saranno 
approvate per Decreto reale da convertire in legge. 

Ricordandosi poi come in sede di assestamento 
avvenisse di solito la discussione sulla situazione finan- 
ziaria, suggerisce che ogni anno il Ministero del tesoro 
presenti la situazione delle finanze e del tesoro al 
31 dicembre. 

Tedesco (Z'esoro), accetta l'emendamento aggiun- 
tivo. Dichiara poi che farà oggetto di studio il di lui 
suggerimento. 

Aguglia, (della Giunta generale del bilancio),si associa 

(L'articolo unico è approvato con questa aggiunta). 

Altri dis. di legge 

Si discute il disegno di legge: Spesa straordinaria 
per nuove costruzioni e per l'esecuzione di opere di 
ampliamento e sistemazione degli stabili demaniali in 
servizio dell’Aziende dei tabacchi e dei sali. 

Rubini, trae occasione da questo disegno di legge 
per raccomandare al Governo di vigilare attentamente 
sulla consistenza delle scorte dei tabacchi e dei sali; 
ciò che influisce grandemente sul buon andamento 
dell'azienda. 

Facta (Finanze), trova giuste le osservazioni dell’o- 
norevole Rubini e assicura che ne terrà conto. 

(Si approva l'articolo unico del disegno di legge coll: 
annesse tabelle). 

— Si discute il disegno di legge: Protezione del ba- 
cino idrologico di Montecatini. 

Rosadi, poichè il disegno di legge deve per alcune 


10 anche 


lievi modificazioni tornare ancora al Senato chiede che | 


‘sato per la espropriazione delle sorgenti 
{a ridotto da dieci 2 cinque anni. 

Martini (Presidente della Commissione), accoglie 
ben volentieri la proposta dell'on. Rosadi. 

Facta (Fnanze), non può accettare la_ proposta; 
ma osserva che certamente lo Stato avrà la sua conve- 
nienza ad esercitare quanto più presto possibile il 
suo diritto di espropriazione. 

Rosadi, prende atto della dichiarazione e non in- 
siste. 

(Si approvano gli articoli del disegno di legge) 

Presidente. Si procederà nella seduta pomeridiana 
al coordinamento di questo disegno di legge. 

— Si discute il disegno di legge: Modificazioni al 
testo unico delle leggi intese ad impedire la diffusione 
della fillossera. 

Luciani, ringrazia il Governo per questo disegno 
di legge che dimostra il suo efficace interessamento 
per la viticoltura nazionale. 

Dì ragione di alcuni emendamenti, già accolti dal 
Governo e dalla Commissione. 

Samoggia, presenta il seguente ordine del giorno: 

« La Camera fa voti perchè il Governo voglia, con 
provvedimenti opportuni e adeguati, provvedere al 
credito necessario per la ricostituzione dei vigneti di- 
strutti dalla fillossera ». 

Pellegrino, si compiace egli pure di questo disegno 
difegge perchè ogni ostacolo frapposto al cammino 
devastatore della fillossera rappresenta un ingentis- 
simo vantaggio per l’agricoltura nazionale. 

Congiu, lola egli pure il disegno di legge. E poichè 
il medesimo si basa sull’attività de) personale nella 
Jotta contro la rammenta che questo per- 
sonale ha da molti anni gli stessi stipendi, ora assolu- 
tamente inadeguati al bisogno. 

Nitti (Agricoltura), ringrazia gli oratori dello. bene- 
vole espressioni usate. 7 

Riconosce l’importanza della questione del credito 
sollevata dall'onorevole Samoggia e si ripromette 
di tener conto della sua proposta nel disegno di legge 
sul credito agrario che sarà. presentato alla ripresa 
dei lavori parlamentari. 

Samoggia, ringrazia. 

Rellini, vorrebbe che per i terreni gravemente 
danneggiati dalla fillossera. si. concedessero agravi 
di imposte. 

Maury, (Relatore © Nitti, Ministro di agricoltura,) 
notano che già provvede la 


PARLAMENTO N 
Senato del Regno. 
feduta del 13 giugno — Pres del Vice Pres. Biaserna 

Lo ceduta prece aezio. 
iscuszione del bilancio di 


osservazioni si ap. 


(Si approvano gli articoli del disegno di secondo 
ae atapaa 
ni emendamenti dell'on. Luciani). 


Modificazione ‘all'articolo 4 della legge 9 luglio 
1911, concernente il riordinamento delle Amministra- 
zioni governative del dazio consumo di Roma e Napoli, 
ed aggiunta alla legge stessa. n 
Autorizzazione della spesa di liro 520 mila per la 
costruzione del palazzo delle finanze in Cagliari. 
La seduta termina alle 12.15. 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Gappelll — ore 14.5 
Lo scioglimento del Consiglio comunale di Isnello 

Faicioni (Interno) dichiara all'on. Bissolati che 
il Consiglio comunale di Isnello fu sciolto per. gravi ir- 
regolarità e su conforme parere del Cons. di Stato. 

Riconosce con l'interrogante che nella imminenza 
delle elezioni politiche sia bene astenersi dallo scio- 
glimento di Amm. locali. Ma crede che non debba esa- 
gerarsi al punto da rinunziare a sciogliere quelle Amm. 
dove si riscontrino gravi irregolarità, e ciò quando an- 
cora non solo non sono indette le elezioni, ma non è 
neppure sciolta la Camera. 

Bissolati, senza indugiarsi sul. caso speciale del 
Comune di Isnello, insiste sulla opportunità che il 
Governo si astenga, per quanto è possibile, dallo sci 
gliere Consigli comunali quando sono in vista le ele- 
zioni politiche. 

Rienzi dice che del provvedimento egli non seppe 
nulla se non a fatto compiuto : avrebbe desiderato che 
quel Cons. com. non fosse stato sciolto, in tal caso sa- 
rebbe stato sicuro di avere ivi, nelle prossime elezioni, 
la maggioranza dei voti. (Approvaz. — Commenti). 

Per la grazia agli ergastolani condan 

coi cessati Codici 

Gallini (Giustizia) all'on. Incontri, dichiara che la 
convenienza di concedere la grazia a tutti gli ergasto- 
ani, che condannati sotto l'Impero dei cessati Codici, 


e avendo sempre tenuta buona condotta, hanno già | 


scontato la pena massima cui sarebbero stati condan- 
nati sotto l'impero del Codice vigente, ha formato og- 
getto di molte discussioni quando il nuovo C'ondice an- 
dò in vigore. 

Molti sono gli antichi ergastolani che già hanno frui- 
di questo beneficio. E altri provvedimenti saranno pre- 
si in avvenire. 

Incontri, insiste sulle considerazioni di equità e di 
umanità, che consigliano l'esercizio della sovrana pre- 
rogativa. 

GII assegni ai supplenti postali. 

Battaglieri (Poste) dichiara all’on. Bissolati che i 
suppleti postali hanno diritto ad un assegno mensile 
di almeno lire 30 da corrispondersi-dai ricevitori q 
do prestino servizio per non meno di cinque ore al gior- 
no. 

Nell'occasione della liquidazione triennale delle re- 
tribuzioni l'Amm. accordò circa lire 174.000 all'anno 
di compensi speciali ai ricevitori delle più importanti 

ittà; di tale somma, spettarono ai ricevitori di Roma 
lire 55.000. 

Il Ministero, per assicurarsi che esse fossero per 
la massima parte destinate a migliorare le condizioni 
dei supplenti, fece le necessarie indagini, ed accertò 
che l'aumento delle loro retribuzioni fu di circa 
L. 30.000. 

Recentemente vi fu un pPincipio di agitazione da 
parte di alcuni supplenti, eccitati a quanto risultò da 
persone estranee all’Amm.; ma essa cessò quasi su- 
bito, perché i supplenti compresero che il Ministero si 
stava appunto allora interessando delle loro condizioni. 

Il Ministero, dice, ha fatto quanto meglio -poteva 
per sedare ogni agitazione dei supplenti postali di 
Roma. 

Bissolati spera che il Ministero non rispermi sforzi 
per far migliorare le condizioni dei supplenti. (Appr.) 

Battaglieri (Poste) riferendosi a quanta ha detto 
rispondendo all’on. Bissolati, dichiara all’on. Molina che 
la condizione dei supplenti a norma degli art. 25 e 26 
del reg.speciale 22 dicemb. 1910 succeduto a quellol4 
ottobre 1906, i quali stabiliscono la restribuzione mi- 
nima dei supplenti. 

L’Amm. nor ignora che vi sono supplenti quali pur 
di ottenere il titolo di anzianità, che col servizio di sup- 
plenza si acquista per concorrere poi alle ricevitorie di 
minore importanza, si edattano a prestare le loro 
iunzioni con compenso inferiore a quello stabilito. 

Noia ancora che neila retribuzione assegnata ai ri- 
cevitori si comprende la somma che devono pagare ai 
supplenti loro necessari pel funzionamento dell'ufficio 
E quando viene provata che un ricevitore non può con 
la retribuzione assegnatagli pagare equamente i sup- 
pleti, che prestano effettivo e lodevole servizio; si tro- 
va sempre modo di metterlo.in condizioni di far fron- 
te a tutte le spese di servizio. 

Quanto alle iscrizioni dei supplenti alla Cassa Na- 
zionale di previdenza, giova tener presente che per 
tali agenti esistono le stesse difficoltà che pei portalet- 
tere rurali. 

Pertanto assicura l'on. Molina che il Ministero non 
mancs e non mancherà di vigilare alla osservanza del 
reg. speciale, per la seconda parte ossia per la iscri- 
zione alla Cassa Nazionale di previdenza è spiacente 
di non potergli dare alcun affidamento. 

Molina. ringrazia. 


PRESIDENZA MARGORA. 
La cinta ziaria di Napoll. 


Si discute il disegno di legge: Conversione in legge 
del R. D. 27 gennaio 1913, portante modificazioni 
alla cinta ed alla tariffa daziaria del comune di Na- 


! poli. 


Arlotta, ricorda le vivaci discussioni e le agitazioni 
provocate dal R. D. che ora si tratta di convertire in 
legge. 

Ricorda come, soprattutto in presenza dei reclami 
dell'industria edilizia, ingiustamente aggravata, il 
Governo consentì a difforire l'applicazione delle rela- 
tive nuove voci. Lo esorta ora a compiere l’opera ini- 
ziata, rinunciando senz’altro all’ingiustificato au- 
mento. 

Chiede l’abolizione o almeno la riduzione di tali 
tasse per la zona industriale di Napoli. 

Facta, (Finanze) osserva che poichè ormai il prov- 
vedimento ha già avuto il suo effetto, conviene la- 
sciarlo invariato. 

Espone le ragioni dalle quali fu consigliato nell’in- 
teresse della finanza di Napoli. Î 

Quanto ai benefici invocati dall’on. Arlotta per la 
zona industriale, nota che essa profitta di una legge 
eccezionale nella quale sono tassativamente indicati ‘i 
benefici che si vollero concedere .e che non possono 
essere estesi per analogia. i 

Si persuadano perciò gli industriali napoletani a 
sopportare il maggiore onere portato da questo disegno 
di legge, così come lo sopportano tutti i cittadin idi 


Napoli, per concorrere al sempre maggiore sviluppo 


di quella grande città. (Vive approvazioni). 
Arletta non può consentire ‘nei caloolì fatti dsl- 


tassa su di un prezzo di favore già conceduto, ma su 
quello ordinario. 

Giovanelli (Rel) si associa. v 6 

* Presidente. Si passa alla discussione degli'articoli. 
Dentice, all’art.:1, tab. 4,' propone clio siano ec- 
cettuati dall'onere della nuova tassa i vitelli bufalini 
che servono al consumo pepéleze. | | © 5 


Spiega came:il: villaggio di Miano è abitato esclu- 
sivamente: da umile: popolazione operaia. che non 
potrebbe sostenere il. grave onere. © — 

Facta (Finanze) osserva chela Camera non può 
avere elementi sufficienti per entrare in particolari 
di modificazioni della cinta:daziaria. Non può quindi 
accettarè l'emendamento. 

ai (Relatore) si associa all’onorevole 


Gargiulo e Dentice, non.inzistorio-nei loro emen- 
damenti. 
Si approvano. quindi gli articoli. 
Bilanci e leggine approvate. 
Senza discussione si approvano i seguenti disegni di 


legge: 

‘Rendiconto consuntivo della Colonia Eritrea per 
l'es. ‘finanziario 1908-909. 

Proseguimento della ferrovia Eritrea da Cheren ad 
Agotdat lavori portuali a Massaua ed altre opere pub- 
bliche. ; 

Assestamento. del bilancio di prev. della Colonia 
Eritrea per l’es. fin. 1912-13. 

Assestamento del bilancio di prev. della Colonia del- 
la Somalia Italiana per l’es. fin. 1912-13. 

Stati di prev.. dell'entrata e della spesa della Colo- 
nia Eritrea per l’es. finanziario 1913-14. 


Stati di previsione dell'entrata e della spesa della 
Colonia della Somalia Italiana per l’es. finanziario 


1913-14. 
Norme per la stazzatura delle navi. 


Disposizioni per il risanamento della città di Napoli. 


Costituzione del comune di Pagliara. 


Abolizione dei limiti per il matrimonio delle tele- 


foniste 


Reintegrazione di assegni u% personam a favore del 
personale di terza categoria dell'Amm. postale e tele- 


grafica. 


Provvedimenti per i militari del Corpo realo equi- 


paggi. (Modificazioni del Senato). 
Le spese per la Libia 


Si inizia la discussione del disegno di legge: 


Apertura di un credito straordinario per sostenere 
fino al 31 dicembre 1913 le spese dipendenti dall’oc- 
cupazione della Tripolitania e della Cirenaica. Fa- 
coltà di sumenitare, per una sonmmg non superiore a 
cento milioni di lire, l'emissione di buoni del Tesoro 


ordinari durante l’esercizio 1913-14. 
DISCORSO DEL MINISTRO BERTOLINI 


ma doveroso farlo. 


Ogni maggiore sforzo fu anzitutto rivolto alla effet- 
tiva occupazione della Libia. La guerra ci avevadato 
soltanto il possesso della costa e il trattato di Losan- 
ne, come era ovvio, solo il disinteressamento della 


Turchia. 
Chiesa E. Mantenendo dei soldati (rumori). 
lente. Ma non interrompa. 


derivanti dalla guerra balcsnica. 
Ma a parte ci 


politica estera. 


Inoltre la guerra avrebbe rovinato un territorio, che 
è parte dello Stato, allontanandoci la cooperazione 
indigena che è necassaria alla messa in valore della Co- 


lonia. 


La. sottomissione doveva quindi chiedersi in primo 
luogo ad una azione politica, agile, perseverante, di cui 
quella militare avea da essere sussidio e riserva bene 


apparente. 


- L'azione militare, appunto per tale carattere sussi- 


diario, doveva sottostare ad alcune direttive, di 


l'oratore non.trascurò mai in accordo col Presidente 
del Consiglio e col Ministro della guerra di chiedere 


l'osservanza. 


E queste si riassumevano nella subordinazione del- 
la sollecitudine dell’azione militare, che fosse neces- 
saria, all’assicurare tutte le probabilità di un successo 
tale da persuadere impossibile una ulteriore resisten- 


za.( Vivaci interruzioni all'estrema sinistra). 


Alla sua volta l’azione politica doveva soddisfare a 


due condizioni. 


In primo luogo un programina chiaro e ragionevo- 
le di Governo, che fin dal suo viaggio in colonia, il Mi- 
nistro ha concretato nalla rigorosa amministrazione 
rispeto della religione, della pro- 
nella diffusione del concetto che il 
te nel benessere degli indigeni 
come, l'interesse dî quosti nella più leale sudditanza 
e nella cooperazione dei capi indigeni nel Governo del 


della giustizia, 1 
prietà, dei costum 
nostro interesse ec 


paese. 


Tale programma esclude gli eccessi delle afferma- 
zioni sia di irritante prepotenza sia di ridicola fra- 
tollanza. (Approvazioni — Interruzioni all'estrema 


sinistra). 


Seconda condizione era la recisione di incitamenti 
e di sussidi alla resistenza dall’estero: questi cessati, 
gli indigeni non possono non sottomettersi ad un 
Governo organizzato, forte, giusto come l'italiano. 

Quell’opera di recisione fu agevole per la Tripo- 
litania. Ed ivi pertanto, grazie anche al dislocamento 
delle truppe al di là delle trincee, compiuto con ardi- 
mento militare dal generale Ragni subito dopo la 
pace .potè essere condotta innanzi vigorosamente 


la sottoniissione. 


Questa finora fu contrastata solo nel Gebel Nefussa 
in prevalenza abitato dalla razza Berbera, che è se- 
celare nemica dell’araba, cui si temeva fosse concessa 


prevalenza dal nostro dominio. 


Il Governo dapprima non fu sordo a pratiche di 
pace .stategli sottoposte: ma ‘in pari tempo prefisse 
come. obbiettivo della campagna militare, che si 
disegnava necessaria la occupazione e non solo di 
Kasr Yeffren ma di tutto il territorio fino alla frontiera 
francese, . perchè ‘era inammissibile lasciare a lungo 
sussistere la ribellione armata in:un territorio nostro 


confinante cop un.altro Stato. 


Quelle pratiche! valsero ‘a ‘disgregare i ribelli. Ma 
poichè non approdavano a soddisfacente risultato, il 
Governo'ordinò l’avanzata delle truppe che, col gran- 
dissimo valore spiegato ad iAssaba e l'ardua marcia 


prese e condotte a’ lieto ‘fine in: questi giorni. 
_Resta.da occupare l’Ainterland della Tripolitania. 


Le notizie pubblicate in proposito sone prémature e 
dovute a deplgrevoli indiscrezioni: però le pratiche 


in corso dàgne fondata fiducia che fra qualche mese 


anche quel vasto” terzitorio enrà nel nostro effettivo 
rear dii ni vii 


Faeta. (Finanze) credo opportuno consefvare: l'e- 
spressione . generica. fi 


@argiuto: propene; ‘alla tab. :B, di sopprimere la ‘naica occidentale e in quella orientale che si era va- 
villaggio di Miano, 


olini (Colonie,) (Segni di attenzione(.Il senno po- 
litico della Camera non ha finorà chiesto al Ministro 
delle Colonie conto dell’opera da lui fin quì esplicata; 
ma alla viilia della chiusura del Parlamento, egli sti- 


E. Il trattato di Losanna è stata la rovina! 
inte. Richiama ancora una volta l'on. Chiesa. 
l'oceupazione della 
maggior parte della Libia di viva forza, già avrebbe 
richiesto un ingente impiego di truppe, che sarebbe 
stato.temerario distrarre, di fronte alle complicazioni 


avrebbe richiamato soccorsi agli 
indigeni da tutto il mondo musulmano e ci svrebbe 
involti-in una lunga guerriglià dannosissima alla fi- 
nanza, alla compagine:militare, alla libertà della nosta 


pose mano. Le gravissime minacce per la pace euro 
pea impedirono l'avanzata contemporanea nella Cire- 


i operazioni mil 
in pochi giorni il pacifico possesso, dimostrando così 
il valore della preparazione politica. Meno agevole si 
presentava la penetrazione nella Cirenaica orientale. 

Ma a questo punto l’oratore afferma che, se dovesse 
dar notizia, dovrebbe dire di relazioni politiche deli- 
cate, di fatti di guerra troppo recenti per essere serena» 
mente giudicati, di preparazioni militari in corso. 
(Commenti). 

Egli si limita ad esprimere il voto fervidissimo che la 
vittoria arrida fra breve al valore delle nostre truppe, 
che non ha mai vacillato. (Benissimo!) e rispra felici . a 
risultati all’opera politica di pacificazione. (Vivissimi 
prolungati applausi — Interruzioni del dep. E. Chiesa — È 
Vive proteste dell'on. Pres. del Cons. — Reiterati e vivis- 9 
simi applausi) «dl 

Passando agli ordinamenti per la Libia, l'oratore 
nota la saggezza della delegazione legislativa data al 
Governo per questo primo tempo, in cui gli ordina- 
menti hanno da avere il carattere sperimentale ì 

Primo provvedimento fu quello che costituì la Ti 
Tripolitania e la Cirenaica in due separati Governi: 
l'adozione della divisione del territorio in zone paci- ‘(hl 
ficate e non pacificato apre la via ad una graduale 
trasformazione del Governo da militare în civile. _ 

Altro provvedimento fondamentale ha il decreto 
che disciplina la sudditanza degli indigeni, e che è 
completato dall'ordinamento del servizio di stato ci- 
vile. 

L'oratore illustra il concetto a cui s'è informato di + 
governare il paese attraverso i capi indigeni e limitare 

in via normale le funzioni degli impiegati italiani‘a 
funzioni di controllo e di indirizzo. Accenna come ab- 
bia disciplinato la scelta e il trattamento di questi 
ultimi. 

Dimostra che, piuttosto di costituire un grande cor- 
po di funzionari cristallizzati in un ruolo coloniale, 
anche quando più non vogliono rimanere in colonia 0 
non possono più prestarvi utile servizio, convenga 
provvedere con la temporanea destinazione di fum- 
zionari appartenenti alle varie amministrazioni dello 
Stato. 

Spiega come abbia costituito il Ministero con pochi, 
ma valenti funzionari, a cui tributa grandi elogi. Nel 
formarne prossimamente l'organico. si di 
di creare nel nuovo dicastero duplicazi 
delle grandi amministrazioni tecniche dello Stato, ma 
costituirvi modesti uffici, che adattino ai fini coloniali 
iservizi, che quelle sono in grado di fare. 
fello scorso marzo fu ordinata la creazione in 
ia di una legione di carabinieri comandata da 
ufficiali italiani, ma di cui per più dildue terzi saranno 
indigeni i graduati e î militi. Le bande irregolari ed 
i reparti indigeni oggi provvisoriamente formati sa- 
ranno sciolti. Si sta provvedendo alla regolare crea- 
zione di truppe indigene e si va studiando quella di 
truppe volontarie italiane. 

Nel marzo fu pubblicato il nuovo ordinamenta 
giudiziario, che ha per caratteristiche la maggiore èco- 
nomia di organi e la semplificazione al massimo grado 
della procedura. Fu determinato quali leggi debbano —. ih 
essere estese alla colonia con opportune modificazioni, 
fatto salvo per i rapporti di famiglia e di successione iù; 
dei mussulmani, il diritto della Scieria. il 

E' imminente la pubblicazione della raccolta delle i 
consuetudini indigene. Fu disciplinato l'esercizio 

dell'avvocatura e del notariato. E’ stato studiato til 
ed è di prossima attuazione un ordinamento carcera- 
rio. 

Molteplici provvedimenti furono adottati per la 
sanità pubblica e per la polizia zooiatrica, di cui è evi- 
dente la ripercussione di carattere politico. Lo studio Ò 
dei piani regolatori di Tripoli e Bengasi è ormai com- Î 
piuto e provvedimenti sono in corso per l’acqua pota- 
bile e le fognature. 

Ilustra la crisi derivante in quelle due città dalla tdi 
scarsezza delle abitazioni ed ì tentativi fatti per atte- 3 È 
nuarla. Re: 

Furono costituite due sopraintendenze delle anti- 
chità, una per la Tripolitania, l’altra per la Cirenaica. oi 

Disposto il passaggio delle opere pubbliche nòn MELI 
aventi carattere militare al Genio civile, vennero 
con criteri di decentramento disciplinate le relative CI 
competenze. Le strade carovaniere abbisognano solo di 
di lievi lavori : invece grandissima è l’importanza delle \d 
opere portuali, ma conviene concentrare i mezzi di- ‘ 
sponibili a Tripoli e Bengasi. 


Pel primo di tali porti i lavori furono intensificati per si 
modo che prima dell'inverno le navi vi troveranno suf- pi 
ficiente rifugio. Per Bengasi si è scartata la costruziorie dl 
di un costosissimo porto in pieno mate e si appalteran- ti 


no tosto i lavori per ottenere nell’attuale, fondali 
sette metri e renderlo sufficiente anche a future esi. 


î 
genze. If 
Ri 


Fu provveduto pel servizio di fari ed è imminente | 
im riordibamentodel servizio postale e telegrafico, che tif 
con opportuni avvedimenti ne proporzioni la spesa al- È | 
la effettiva importanza. Per ragioni di sicurezza si è 
3 
| 
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studisto un piano di comunicazioni radiotelegrafiche È 
per tutta la colonia. J 

Fu affidato all'Amministrazione delle Ferrovie'di 
Stato sia il pubblico esercizio degli 87 chilometri fino- 
ra costruiti, sia la costruzione delle lince che avran- 
no per obbiettivi Zuara, Misurata Ghadams, Murzuk e 
che congiungeranno Bengasi a Derna ed Angilah. Già 
sono iniziati gli studi ed i lavori: entro l’anno venturo 
altri 250 chilometri saranno aperti all’ese 

Condizione essenziale della messa în valore della co- 
lonia ei sistemazione giuridica della propnetà fon- 
diaria. Vi si provvid con un ordinamento che pronta» 
mente riparerà all'avvenuta distruzione degli uffici @ 
dispersione dei documenti. Fu salvaguardato da frodi 
il divieto della compra vendita dei fondi, giustificato 
per ora anche la ragione politica, e venneroemanate 
disposizioni per mantenere impregiudicata la materia 
relativa alle miniére e per la tutela dell'uso delle acque. 
Mentre fu predisposta una inchiesta generale per tutto 
il territorio della Colonia, commessa ai funzionari ci. 
vili e militari, fu nello scorso febbraio istituita una 
Commissione agrologica per la Tripolitania,che nell’au- 
tunno presenterà la relazione. Essa ha di preferenza 
rivolto gli studi al territorio tra il mare © l’altipiano 
che èil più adatto per le prime imprese italiane. 

Un regolamento ha disciplinato ed agevolato in 
ogni modo la pesca. Frattanto il Ministero ha pro- 
mosso e sussidliato un esperimento che si sta facendo 
con successo dal sindacati pescherecci italiani, ha orga- 
nizzato la pesca delle spugne, e sta istruendo le con- 
cessioni per le tonnare. 

Fu organizzato in Tripolitania un primo esercizio È 
di credito agrario e si è disciplinato quello di operazio. È i 


Li 


mele 


ni bancarie. 

Molti studi e cure furono rivolte ai mercati della 
Libia ed al suo movimento commerciale per promuo- 
verlo nello interesse dell'industria nazionale. Si sta. 
preparando la riforma doganale ; si sono assicurati 
migliorameriti ai servizi marittimi ; ai è discipli 
la materia dei pesi e misure,ed estesa alla colonia l’assi- 
sicurazione degli operai contro gli infortuni. Si sono 
studiati i provvedimenti per lo sfruttamento delle 
saline a scopo di esportazione e per i tabacchi, 

All’infuori della radicale riforma e di apertura della 
scuola di mestieri a Tripoli e di una consimile istitu» 
zione a Bengasi, non si è avvisato ad altri provvedi- 
menti în materia di istruzione pubblica, Mentre par 
recchio è da fare per quella professionale bisogna mol-.. 
problema scolastico per non creare 


Egli non può se non avviare la soluzione di tanti com- 


ordine di cose abbiano senza sforzi da sgorgare r ic- 
chezze. Ma questi sforzi sono il lievito che fo menta 
il destino dei popoli.( Vive approo amioni.) 

L'oratore concìndendo, dimosten che l'impresa 
di Libia ha portato il rinnovamento dell’anima pa- 
zionale, la quale due anni fa era sconfortata e pervasa 
da scetticismo. Per essa il popolo ha risoquistato fede 
in se stesso. (Vive approvazioni). 

fede operosa ci assista nella nuova fase che 
si inizia in Libia. Alle utilità materiali, che prepare. 
ranno alle nuove generazioni, precederà per tal modo 
l'altissimo beneficio del carattere nazionale, ritem- 
prato in quella missione di grandezza e di civiltà 
che sorrise ai nostri padri nelle carceri politiche e sui 
campi di battaglia e che noi lasoeremo ai nostri figli 
come santo retaggio di idealità imperitura. (Vivis- 
simi prolungati applausi — Moltisimi deputati si con- 
gratulano con l'onorevole ministro — Rumori. all'estre- 
ma sinistra). 
residente da una lettura di proposta sospensiva 
a firma dell'on. Treves ed altri. 

Treves dice che ragioni di opportunità hanno con- 
sigliato lui ed altri colleghi dell’Estrema a proporre 
la sospensiva poichè con il disegno di legge si apre un 
credito io si dà facoltà di poter aumenta- 
re fino a 100 milioni l'emissione di buoni del tesoro du- 
rante l'esercizio 1913-14. 

Ritiene che sia contrario alle leggi che regolano l'am- 
ministrazione e la contabilità dello Stato il con- 
cedere questa facoltà straordinaria al Governo. 


verità sulla situazione di quella colonia. 

Dopo il programma che l’on. Ministro ha esposto 
ed ascoltato da noi religiosamente (ilarità generale) 
approvando questo disegno di legge noi daremmo una 
sanzione al suo programma di Ministro, attraverso il 
quale non si comprende se ci sis ancora odor di pace 
o odor di guerra. 

Ricorda che egli, quando fu firmato il trattato di 
Losanna, ebbe a dire: la pace è fatta, ma laguer- 
ra ricomincia, 

Critica il trattato che non ha affatto assicurato la 
pace e dice che sono stati spesi male i cinquanta mi- 
lioni dati alla Turchia. 

L'on. Tedesco è stato un cattivo pagatore (Ilarità) 

E dopo tanti sacrifizi finanziari si è arrivati alla gior- 
nata di Ettangi, che si è detto, sia stato un incidentee 
che invece c’è da confortarsi pensando che la conqui 
sta della Libia è stata fatta in poco tempo mentre in 
Algeria si è guerreggiato per settantacinque anni. 

Rivolgendosi all’on. Giolitti egli dice che con questo 
disegno di legge si vuol chiedere un salvacondotto per 
responsabilità future ad una Camera moribonda. 

Non si deve spogliare la Camera delle sue preroga- 
tive nell’esercitare il controllo. 

Giolitti (Pres del Cons.) ma il Governo può emettere 
provvedimenti senza. bisogno della Camera, guando 
la Camera è chiusa e questo avrebbe il Governo potu- 
to fare ed invece non ha fatto. 

Treves, continua affermano che la guerra ed il mi- 
litarismo chiedono al Parlamento delle rinunzie, affi- 
dando invece al Governo facoltà di poter disporre di 
fondi senza il consenso della Camera. 

Parla della guerra angio-boers e dice che la guerra è 
stata condotta diversamente. 

Tedesco (Tesoro) Gli inglesi fecero la guerra ‘spen- 
dendo sette miliardi. 

Treves dice che è doveroso per loro opporsi a. que- 
sto dia. di legge, perchè possano avere la coscienza 
tranquilla dinanzi agli elettori (risate ironiche — com- 
menti) a cui potranno dire di aver fatto il loro dovere, 
negando dei nuovi crediti per l'impresa della Libia, 
mentre una crisi economica comincia a travagliare 
il Paese. 

Esorta l'on. Giolitti a stare bene attento a nonla- 
sciarsi troppo trascinare in queste spese, mentre 
il paese ha tante necessità, quando il paese potrebbe 
essere travolto fatalmente (vÀ, uh, rumori). 

Non vorrebbe che la conquista della Libiatlovesse 
provocare dolorosi sconvolgimenti economici nel 


A proposito di questo dis. di legge dico che è beno 
che sorga la questione politica, in modo che il paese 
possa giudicare serenamente (Approvaz. all'Estrema). 

Gomandini, associandosi all'on. Treves, dichiara 
di non poter consentire a questo disegno di legge 
e quindi approva la sospensiva e riferendosi a quanto 
ha detto l’altro giorno l'on. Giolitti, a proposito del 
voto alle donne, di lasciare risolvere talo problema 
alla nuova Camera, così anche questo disegno di 
legge è meglio lo discuta la nuova Camera. (Zlarità). 


DICHIARAZIONI DELL'ON. GIOLITTI. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) - segni di attenzione - 
riconosce ed afferma che la questione è politica. 

Si vuole ghe il Pacse dica se approva 0 non approva 
l'impresa che ha compiuto. l’Italia. Noi accettiamo 
la sfida! (Vivissimi e prolungati applausi). 

E’ evidente che la proposta sospensiva investe 
tutta intera la questione. Non è possibile venire oggi, 
a campagna aperta, di fronte alle incognite che essa 
presenta, a fare un bilancio preciso della spesa. (Vive 
approvazioni — Rumori all'estrema sinistra). 

E' questione di rimanere in Libia o di venir via. 
L'on. Treves e i suoi amici vorrebbero venir via. Noi 
vogliamo rimanervi. (Vivissime approvazioni — In- 
terruzioni all'estrema sinistra). 

Abbiamo di fronte, non una Potenza avversa, ma 
dei nemici che si oppongono a che noi otteniamo il pa- 
cifico possesso di un paese, che il Parlamento italiano 
ha dichiarato Italia, © che tutte le Potenze hanno ri- 
conosciuto Italia. 

Non crede di aver bisogno di aggiungere altre con- 
siderazioni per persuadere la Camera doversi respin- 
gere la aospensiva. (Vivissime approvazioni — Vivissimi 
e generali applausi). 

Presidente avverte che sulla proposta sospensiva 
è stato chiesto l’appello nominale. 

Fera, dichiara di votare contro la sospensiva 
perchè avendo approvato l'impresa di Libia non 
si può negare al Governo i fondi necessari per 
proseguirla e crede che l'impresa di Libia sarà un 
beneficio pel paese. 

Bissolati, voterà a favore della sospensiva, pon 
perchè si debbano negare dei fondi, ma perchè non 
convinto del programma esposto dall’on. Bertolini 
che non corrisponde al punto essenziale del problema 
che si è voluto risolvere quando le nostre prime navi 
approdarono a Tripoli. (Rumori, approvazioni). 

n ja, vorrebbe parlare per fatto personale per 
chè pare si sia gridato rivolto a lui qualche 
cosa come a voler far credere che egli sia interessato 
nel Banco di Roma. Questo non è vero. 

Presidente. Ma che c'entra ciò. — Andiamo 
avanti coll’appello nominale. 

La sospensiva è respinta con 283 voti contro 2. 

Si fissa l'ordine del giorno per la seduta di domani. 

* Si dà lettura delle interrogazioni e di due mogioni 
sulla Massoneria. 

Presidente. In base al regolamento i proponenti 
possano oliîedere che sî fissi la Rada 

dice che oramai è convinzione di 
tutti che lo Camera domani sera le vacanze. 

Non comprende come si abbia tanta fretta quando 
restano ancora dei ti da discutere come quello 
Credaro pei professori, Ora Ini tiene anhe che sia avol- 
ta la sua mozione sulla Massoneria. 

Gottafavi dico che la mozione è stata presentata du 


dai ed ca per. 
Camera x 

‘arene us all'on. Chiesa 
Pirati ho del Cont.) stà 
hood 1A E, IN e i 
di sarebbe inutile discatere dei disegni di legge quando 
l’altro ramo non può poi approvarli. 

In quanto alle mozioni dichiara all'on. Chiess che 
il Governo è stato ‘coerente, sia per quanto ‘è 
stato dichiarato al Senato dal Ministro della guerra sia 
‘per quanto è stato affermato alla Camera. 

“Per suo conto aggiunge che esercito e magistratura 
‘hanno due discipline differenti. 
vare d’accordo con l’on. Chiesa che resterà sempre del- 
la propria opinione (ilarità) © 

La seduta è tolta alle ore 20.20 


ek ì 
Consiglio Comunale 


Seduta del 14 giugno — Presidenza E. Nathan 

“Alle ore 9,30 si apre la seduta. Letto ed approvato 
il processo verbale della precedente adunanza, 

Nathan scusa le assenze degli assessori Ottolonghi 
e Mondaini e dei consiglieri Amici e De-Angelis. 

Interrogazio: 

Susi interroga l'on. Sindaco per conoscere i cri- 
teri coi quali si indicono le aste per l'appalto di lavori 
© forniture, si ammettono i concorrenti e si fissano 
le percentuali di ribasso. 

Bentivegna fornisce dettagliate spiegazioni. 

Veramente, secondo le disposizioni legislative in 
vigore, si da il caso frequente chesi presentano alle 
aste molti sedicenti appaltatori, i quali fanno offerte 
per persone da designarsi. 

E poichè si usa il metodo delle schede segrete 
massima e minima, che del resto si ritiene per miglio- 
re, i concorrenti fanno offerte progressive ad esempo 
dal 10 al 20 per cento, proponendo di eseguire il la- 
voro appaltato, al 10, al 10 e mezzo all’1l fino a ra- 
giungere il 20 per cento di ribasso rimanendo così 
bene spesso nei limiti delle schede di massima e mi- 
nima ed ottenendo il lavoro a favore di quell’appalta- 
tore che non figura e che desidera invece eseguirlo. 

Certamente questo è deplorevole ; nuoce agli inte- 
ressi delle cooperative di lavoro le quali sempre ri- 
mangono soccombenti all'asta appunto perchè, agen- 
do lealmente, non hanno tanto comp: 

Susi desidera garentire gl'interessi dell’Amm. 
Viene rilasciato oggi un certificato a coloro che cre- 
dono di averne diritto e così si vuole rompere la cer- 
chia di un monopolio. 

Se vi sono addetti tanti prestanome, è chiaro che 
ciò significa che è permessa, senza volerlo una im- 
moralità più grave della prima. Difatti figurano co- 
me appaltatori una quantità di dipendenti di appal- 
tatori. 

Si tratta infine di un vero e proprio monopolio 
di certificati da parte degli appaltatori. 

Nota poi che la concorrenza trascina talora ad 
eccessivi ribassi. Si sa che vi sono dei lavori i quali 
non si possono eseguire con un ribasso superiore al 
20 %, eppure si accetta un ribasso ancor più forte. 
Combatte il sistema della scheda massima e minima, 
come pregiudizievole degli interessi dell’Amm. 

Termina dicendo che convertirà in mozione questa 
interrogazione, trattandosi di un argomento di grande 
importanza civica. 

Si approvano poi senza discussione, le seguenti pro- 
poste: 

Istituzione di una sezione di giardino d'infanzia 
ad Ostia (2° delib.) 

Rinnovazione del selciato nelle vie Alessandrina, 
Giovanni Lanza, Tor de’ Specchi ed altre strade. 

Costruzione di serbatoi ed impianto di condutture 
pel rifornimento della inaffiatrice tramviaria. 


Un consorzio per la bonifica deli,Agro romano 


Torlonia dà ragione della seguente mozione: 

Il Consiglio riferendosi a quanto risulta proposto 
dalla Commissione pel Bilancio 1913 ; nell'intento di 

iere in un unico organismo tutti i servizi ri- 
flettenti l’agro romano, attualmente divisi fra Stato, 
Comune, Provincia, e suddivisi ancora fra i diversi uf- 
fici di quegli Enti, con offesa di ogni concetto di 
speditezza ed euritmia d'azione, e con eccesso di onere 
finanziario, comparativamente al risultato; fa voti 
che una legge costituisca in consorzio lo Stato, il 
Comune la Provincia, al Conzorzio stesso trasferendo 
tutti i servizi ordinari e straordinari riffettentil'&gro 
romano, fino a quando non risulti bonificato e colo- 
nizzato, in corrispondenza alle finalità sociali che già 
vennero ritenute © proclamate dovere nazionale. 

Gli Enti consorziati contribuiranno in congrua mi- 
sura, per assicurare all'azienda i mezzi necessari al- 
l’esplicamento della sua azione. Il consorzio agirà 
come azienda autonoma, con bilancio proprio sotto 
i controlli stabiliti dalla legge. 

Susi dice che è tempo di precisare i doveri del 
Comune e farno valere i diritti. Molto si è fatto per 
passare dalle parole ai fatti, favoriti in ciò dalle ul- 
time leggi votate dal Parlamento; molto però resta n 
fare. Per la canalizzazione occorre superare le oppo- 
sizioni dei proprietari che hanno interesse a mante. 
nere la coltura estensiva. La mozione Torlonia è 
ottima sotto questo aspetto, perchè metterebbe il 
Comune in condizioni migliori che non sia ora potendo 
far sentire autorevolmente la propria voce nel Con. 


ica di questo regeruppamento degli 
enti interessati alla bonifica dell’agro romano è già sus. 

Le ultime leggi hanno riaffermato il concetto che 
la bonifica dell’agro romano sin opera nazionale e 
però gli 8110 delle spese devono essere sostenute dallo 
Stato. Egli non è però di questo parere; nota come il 
principe Boncompazni e Aldobr inno di loro 
iniziativa proceduto ad unanotevolefbonifica: il loro 
esempio merita pubblico encomio. 

L'opera però di questi benemeriti non è che una 
particola insignificante di tutto ciò che si deve ef- 
fottivamente fare. Il grandissimo lavoro preparativo 
è sparso nei diversi uffici dello Stato. Al chiudersi 
di tutti gli esercizi si verifica che gli uffici governativi 
hanno speso assai meno di quello cho avrebbero 
facoltà di spendere. 

C'è da augurarsi che questi uffici vengano rappre- 
sentati secondo il bisogno. È 

Conchiude dichiarando che l’Ammin. accetta le 
mozione ed anzi ringrazie il consigliere Torlonia di 
aver sollevato questa discussione. Fa da ultimo un 
dettagliato elenco dei provvedimenti escogitati dal- 
l'ufficio dell’agro romano per dimostrare la proficua 
attività di quell’ufficio. 

Il consiglio, con un caloroso applauso, approva la 
mozione Torlonia. 

Nathan. Accetta la mozione con l'intesa però che 
non si faccia alcun sforzo nel quale il Comune sis 
chiamato soltanto a dare il suo contributo ed altri 
= riceverlo. Vero le pare che nel Consorzio vi sia una 
adeguata rappresentanza dei vari enti. 

Si dovrebbe ora discutere l’altra mozione relativa 
alla questione ospitaliera, ma, stante l'ora tarda, 

rinvia la discussione & venerdì prossimo. 


verrà discusse 
Alle 11% la sedutavè toltaì 
lead 


Sono presenti i consigliefi: 


Cronaca di Roma 


LA RIVISTA DEL IV BATTAGLIONE A- 

SCARI. — Ieri mattina, nel piazzale della Caserma 

di Castro Pretorio, S. M. il Re ha passato in rivista il 

Spe Ascari, comandato dal ten. colonnello 
ari. 

Sin dalle 7,45 tanto gli ascari, come le rappresen- 
tanze delle truppe di guarnigione in Roma si trovano 
schierati gli uni nel mezzo del piazzale, le altre su tre 
lati: a destra al comando del colonn. Elia, 1°81 e 82° 
fanteria con musica e bandiera, i bersaglieri i vo- 
lontari ojolisti, il 2° bersaglieri con fanfara, gli specia- 
listi del genio con fanfara e bandiera, il 2° granatieri, 
le guardie di finanza; a sinistra, al comando del colon- 
nello' Vannelli, il 1° granatieri, il Collegio Militare, la 
legione allievi carabinieri con musica, un gruppo 
numeroso di ufficiali di terra e di mare; in fondo, al 
comando del colonn. Merli, i lancieri di Firenze, il 
* Piemonte Reale » con musica e stendardo, una bat- 
teria del 13° artiglieria, le compagnie di sanità e di 
sussistenza. Tutte queste truppe sono agli ordini del 
magg. gen. Pellegrini, il quale, poco prima dell'arrivo 
del Re, cede il comando al gen. Frugoni, comandante 
1 Corpo d’Armata. 

Il quadro dei baldi ascari dalla fascia nera, delle 
truppe schierate, della folla primaverile sotto il cielo 
terso è bellissimo. 

Alle 8 precise, preceduto da un drappello di coraz- 
zieri, annunziato dalle trombe e dalle fanfare dei vari 
reggimenti, giunge, a cavallo, S. M. il Resalutato da 
un’entusiastica ovazione della folla. Sono al. suo se- 
guito il gen. Brusati, aiutante di campo, il gen. Zoppi, 
comandanto la Divisione, il gen. Pollio, capo dello 
Stato Maggiore, gli addetti militari esteri, insieme 
con un numeroso stuolo di ufficiali. Il gen. Frugoni si 
avanza e presetita le truppe al Re, che incomin 
subito la rivista degli ascari, compiacendosi del loro 
ordine. 

Quindi, mentre gli ascari si ammassano a destra per 
accingersi a sfilare in parata, il Re passa in rivista 
anche le rappresentanze della guarnigione. 

E la sfilata in parata avviene al passo di corsa ma, 
con grande ordine, al suono della fanfara dei bersa- 
glieri, il nero stendardo alla testa, gli ufficiali sui tra- 
dizionali muletti, tra gli applausi della folla. 

Il Re fa chiamero quindi a rapporto gli ufficiali del 
Battaglione rivolgendo loro, - e 
mandante ten. colonn. Solari - parola di vivo enco- 
mio per l'ordine ed il contegno addimosrato dagli 

scari; fa anche chiamare qualcuno dei più valorosi 
con i quali si congratula. 

Terminato il rapporto, il Re lascia il piazzale, 
mentre le truppe presentano di nuovo le armi e la 
folla aplaude: sorio le 8,15 circa. 

Anche gli ascari e le truppe di rappresentanza poco 
dopo lasciano il piazzale facendo ritorno alle rispettive 
caserme. 

Il Re scende di cavallo alla Caserma « Ferdinando di 
Savoia» e tornî al Quirinale in automobile. 


VATICANO — levi il Papa ricevette in privata u- 
dienza mons. Ignazio Efren II° Rahmani, Patriarca di 
Antrochia di Rito Siro. 

Le feste per il giubileo di S. M. l'Imperatore 
Guglielmo. — La colonia tedesca ha inaugurato le 
feste per il 25° anniversario di Regno di S. M. Gugliel- 
mo II con un banchetto al castello dei Cesari sull’ 
ventino. Erano presenti il bar. Flolow, Ambasciatore 

l Principe di Buelow, i diplomatici te- 
deschi, prussiani e bavaresi e tutta la colonia tedesca, 

— Oggi Sabato 14 Inogo all’iotel Excelsior 
una festa promossa dalla Scuola tedesca di Roma, 
mentre stasera l: parto cattolica della colonia si ra- 
duna all'ospizio del Campo Santo dei tedeschi. 

— Domani Domenica vi sono le solenni funzioni 

religiose, per gli evangelici alia cappella di Palazzo Caf- 
farelli, per i cattolici alla chiesa di S. Maria dell’Ani- 
ma. 
I funerali dei conte Malatesta — Como dicom- 
mo, mercoledì alle 18, Ja salma del compianto conte 
Malatesta, a cura della confraternità dei Sacconi fu 
trasportata nella chiesa parrocchiale di Santa Maria 
în Campitelli, ove è rin ho a ieri mettina. 

La salfpa chiusa nella cassa e coperta di un semplice 
drappo cra deposta. per terra — more nobilium » e 
due ceri ardevano alle due estremità 

Ininterrotto fu il pe 
che venivano a pregare 
defunto; e ieri mattina, prima che suonasse l'ora fis- 
sata per il funerale, molta gente era. raccolta sotto le 
vasto navate del tempio. 

La solenne messa di regrien - che è incominciata 
alle 10 precise — è stata celebrata dal Rov. Padre Gioac- 
chino Corradi, procuratore generale dei chierici re- 
golari della Madre di Dio, ed ex priore alla Confra- 

oni. Il reverendo Padre Corradi cra 
igiosi dell'Ordine. 

Secondo l'uso per gli appartenenti alle Contrai 
nita dei Sacconi, nè l'interno, nè l'esterno della chi 
sa portava alcun paramento; e durante la « missi 
defuntis » come durante l'sssoluzione della salma — 
anche essa impartita dal Rev. Padre Corradi - non 
è ‘tato suonato l'organo. 

Tutta la funzione funebre è stata accompagnata dal 
canto gregoriano della Scuol superiore di musica 
sacra. 


I cantori, ai si erano aggiunti numerosi pro- 
fessori della Cappella Vaticana, erano diretti dal mao- 
tro Casimizi. 

Qualche minuto prima che la funzione avesse prin- 
cipio sona giunti îa contesen consorte e i figli del de- 
funto, che hanno preso subito pusto nel coretto. 

Abbiamo notato fra coloro cl 
nerale: il principe Pallavicini 
signor Duvod dell'Ambasciata d'Austria presso la 
Santa Sede, il marcheso Capranica, don Galeazz$ Ru- 
spoli, il conte Della Somaglia, donna Bianca Pallavi- 
cini, la contessa di Carpegna, la duchessa Massimo, 
la principessa Sonnino Colonna, il comm. Giovenale, 
il conte Chiass pegna, il conte Papani, 
il principe Onorato C ! comm. Salustri, mon- 
signor Duchesne, il conte Sod il principe Radzwil, 
il conte Blumestil con i fratelli, il Ministro di 
Prussia presso la Santa Sede, la marchesa Centurione, 
il principe don Fabrizio Colonna, il principe don Pro- 
spero Colonna, il duca di Sermoreta, il signor Tan, 
Ministro di Baviera, donna Bianca Capranica del Gril- 
lo, la contessa Moroni, il signor Orsi, il conte e la con- 
tessa Negroni, la signora Benomer, il comm. Benucci, 
il conte Devitten, il marchese Cempanari, il cappella» 
no del Re, il principe Antici Mattei, il conte Santucci, 
il marchese Cavalletti, il comm. Lenti, il conte Andrea 
Platere Siber, il conte Catucci, la contessa  Meniconi 
Braoceschi, il barone De Vola dell'Ambasciata d' Au- 
stria, ed altri molti oltre uno stuolo innumerevole di 
fedeli. 

Terminata la funzione religiosa Ia salma accompa- 
gnata dagli intimi e dal parroco di S. Maria in Cam- 
pitelli, P. Giacomo Gazzano, è stata trasportata al 
Verano, dove verrà tumulata nella tomba di famiglia. 

lancio del Gomune. — Il Prefetto ha rinviato 
lunicipio il bilancio di previsione per l’anno in 
corso debitamente approvato. 

Nessun rilievo sostanziale l’sutorità tutoria ha 
fatto al bilancio; ha proceduto però alla radiazione 
del fondo di lire quattordici inscrittevi, quale affer- 


‘mazione di principio a titolo d’indennità agli assessori. 


I lavori cominceranno da piazza del Risorgimento. 


gruppo democratico, il quale ritiene sul serio di essere 
il solo rappresentante degli elementi liberali costita- 
rionali nel regno d'Italia. 3 

Come si può credere — dice l'organo ‘di questo 
gruppo — al sincero desiderio di rafforzare le file della 
democrazia legalitaria, quando alla vigilia delle ele- 
zioni, si cerca di scindere le forze liberali costitu- 
zionali con la creazione di una Associazione distintà 
© autonoma, che pretende di raccogliersi intorno al 
programma di un partito già esistente e vigoroso? 

Oh bella! Dunque tutti gli elettori del grande par- 
tito liberale costituzionale del regno d’Italia dovreb- 
bero farsi assorbire ed asservire al gruppo demo- 
cratico, del quale si ebbe un esponente nel recente 
Congresso di Roma, il quale nel fondo rispecchiava 
sic e simpliciter, le tendenze prevalenti nell'odierna 
Massoneria, come avremo agio di dimostrare non 
appena il Parlamento avrà esaurita l’opera di questa 
memorabile legislatura attuale. 

Non è certamente con le polemiche leggere o a 
vanvera, svoliesi qualche settimana addietro su 
questo tema in qualche più o meno clericale giornale 
di Roma, che si mettono in chiaro le cose e si deter- 
minano le condizioni delle parti politiche nella loro 
realtà: ma di ciò a suo tempo. 

Il punto di questione attuale è semplicemente 
questo: che tutti gli elementi costituzionali liberali 
del regno d’Italia dovrebbero fondersi nel partito, 
così detto, democratico, perchè in esso, si dice, 
sono riassunte le gradazioni del pensiero liberale 
della Nazione. 

In verità ci vuole una bella dose di toupet, per af- 
fermare che nel grande partito liberale costituzionale 
italiano non esiste alcuna differenza di idee, d'intenti, 
di programmi col partito democratico costituzionale 
il quale non è che una delle frazioni — nion certo la 
più numeroga — di Montecitorio. 

Ed invero quanti erano e quanti sono i componenti 
alla Camera della frazione che s’intitolò democratica? 

Come si spiega, d’altra parte, che vi sono attual- 
mente tre o quattro gradazioni diverse del partito 
liberale, cominciando dal gruppo radicale per finire 
attraverso le frazioni del Centro al gruppo che fa capo 
all'on. Sonnino, indubbiafnente anch'esso liberale 
costituzionale? 

Lasciando pur ds parte la squadriglia, così detta, 
dei cattolici, forsechè non esiste nelle altre gradazioni 
liberali alcuna differenza d’idee, di intenti e di pro- 
gramma, rispetto al così detto partito democratico? 

In fondo quale è la caratteristica di questo partito 
democratico? Una sola: quella di formare, rotolare i 
blocchi cop qualunque categoria di elementi, non 
esclusi i più accentuati dell'estrema sinistra, pur 
di riuscire col loro concorso ad avere il predominio 
nella pubblica cosa, politica o amministrativa. 

Questa è ia morale della favola. 

E così essendo, come si può affermare che non sia 
utile ed efficace, specialmente nel presente periodo 
della vita pubblica italiana, un'associazione liberale 
costituzionale, la quale raccolga gli elementi che non 
vogliono alleanze coi partiti non assimilabili e neppure 
con quelli, che queste alleanze promuovono od sc- 
cettano? 

Nulla di più logico nulla di più retto e di più corretto 
adunque, della. iniziativa per una nuova Associazione 
sorta col proposito di raccogliere le forze liberali- 
costituzionali, consenzienti sul concetto fondamen- 
tale di essa. 

Il guaio è che per riuscire in certe iniziative razio- 
nali, quanto coraggiose, non basta sempre la fede, 
me occorre uno spirito di organizzazione superiore 
© una costanza di propositi e di azione, quali nel nostro 
paese si trovano più facilmente negli elementi estremi 
audaci e bramosi di conquiste, più o meno legittime, 
che non nelle sfere calme e riflessive degli elementi 
temperati. 

Ad ogni modo noi auguriamo alla nuova Associa- 
zione liberale-costituzionale di raggiungere lo scopo 
politico e patriottico, che essa si prefigge. E se il 

ggioso tentativo non dovesse dare tutti i risultati 
no desiderabili, essa avrà sempre il merito di 
aver portato nella prima grande battaglia elettorale 
a suffragio universale un concorso degno di lode e 
di plauso, 
CONFERENZE 

Circolo giuridico. — Domani, alle oro 10.30, 
d. Leone Caetani terrà nella sede del Circolo giuridico 
al Palazzo di Giustizia una conferenza sull’lslamismo. 


——e_——_& 


Federazione « Pro Quartieri». — Nella sede della 
Associazione « Pro Casette Municipali » a Porta Me- 
tronia ha avuto luogo la riunione del Consiglio Fede- 
rale. 

Ul Consiglio nominò proprio Consigliere segre- 
tario il sig. Tommaso Pacchiarotti, presidente della 
« Pro Celio », ed espresse un plauso sincero alla Com- 
missione arbitrale ed al suo presidente, comm. Pietro 
Capotorti, consigliere di Cassazione, per l’opera effi- 
cace di pacificazione svolta per incarico della Federa- 
zione, nel quartiere di Porta Metronia, rallegrandosi 
dell’ottenuto successo. 

Scuola d'applicazione guiridico-criminale. — 
Teri sono terminati gli esami alla scuola d'applicazione 
giuridico-criminale. Questo istituto teorico-pratico di 
perfezionamento, fondato e diretto dall’on. Enrico 
Ferri, ha dato, in questo suo secondo anno, degli ot- 
timi risultati. 

Gl'iscritti alla scuola quest'anno erano sessantacin- 
que, Dei presentatisi all'esame hanno ottenuto il di- 
ploma speciale i signori: è 

Rogolfo Antonelli (laureando in giurisprudenza); av- 
vocato Giovanni Brosodola; avv. Pasquale Bova (ma- 
gistrato) Gustavo Carlucci (laureando in giurispruden- 
za); dott. Pietro Corsini (funzionario del Ministero 
dell'interno); avv. Raffaele Chietto (magistrato); av- 
vocato Amerigo De Bonis (del R, Riformatorio di Ti- 
voli); Nicola De Cesare (studente in giurisprudenza) 
dott. Raffaele Escallòn (segretario della Legazione di 
Colombia); avv. Armando Giani (vice-direttore del 
R. Riformatorio di Tivoli) Carlo Legniti (studentiin 
giurisprudenza) avv. Giovanni Lucisano (del R. Rifor. 
matorio di Roma); Achille Magno (laureando in giuri 
sprudenza;) Pasquale Muritano (laureando in giuri- 
sprudenza); avv. Vincenzo Pascarelli 


tore del R. Riformatorio di Roma); avv. Mario Renda- 


rico Rendina (delegato della Direzione generale della 
P. 8); Gino Roverano (laureando in giurisprudenza); 
avv. Luigi Saraceni (magistrato); Edoardo. Salerno 
(laureando in giurisprudenza); Romolo Trinchieri (luu: 
reando in giurisprudenza); avv. Ferdinando Valenzi 


(magistrato) 
Premiazione all’ Istituto del Giochi. — Domani, 
alle ore 16, nella chiesa di Sant'Alessio avrà luogo la 
degli alunni-e delle alunne dell'Istituto 


dei Ciechi. 


Espropriazioni. — I Sindaco rende noto che tro. 
“generale del Come 


regolatore 
strade comunali occorrenti alla bonifica dell'Agro Ro 
mano e che partendo dalla via Tiburtina ed attraver. 
sando la via Colazie Degne la via Prenestina, la 
l'indicazione del fondo da espropriarsi conlarelative 
offerta di prezzo. 


nonchè eseguire nuovi costruzioni di non grande im” 
portanza per conto del Comune nei rioni diV, VI, VII, 
VIII, IX, XI, XII, XIVe zona del suburbio ed 
Agro romano compresa dalla destra del Tevere (IT lo}. 
to), dal giorno delle consegna al31 dicembre 1915, 
per l’importo annuo previsto di L. 65.000. 
lari. — Domani, alle 17.30, axrà 
hiogo la cerimonia inaugurale del nuovo quartiere 
sorto al Testaccio per'iniziativa dell’Istituto delle Cass 


popolari. 

cf] isti. — E' fissato co. 
me già annunziammo per lunedì 16 alle ore 12. Gli ado. 

renti sono pregati di ritirare le tessere, per ‘parteciparvi 
presso la Sede del Sindacato dei Corrispondenti alla Sa. 
la della stampa in Piazza S. Silvestro, 0 presso l’esat. 
tore dell’Associazione della Stampa in Piazza Colonna 
non più tardi delle ore 12 di domenica prossima. 

Educatori Gaet: ® Baccelli. — Nella recente 
assemblea generale di queste due istituzioni, il pres, 
comm. Caruso ha commemorato, ricordando con 
nobili parole, l’affettuosa costante opera caritate. 
vole della compianta sig. Caterina Baccelli, consorte® 
all’on. Alfredo, rilevandone le distinte doti dell'animo, 
concludendo che da oggi in poi l’educatorio sia inti. 
tolato ad Alfredo e Caterina Baccelli, Approvato 
all'unanimità. 

Sî passò poi alla discussione dei bilanci, dai quali 
risulta il buon andamento dell'Istituto e si procedette 
infine alla nomina dei membri della Giunta, che per 
regolamento scadono di carica. 

Furono rieletti ad unanimità: Presidente: Alfredo 
Baccelli; vice-presid.: sigra Enrica Orsini Tosi; con. 
siglieri: cav. Romolo Ciocci, Sessi, Toccafondi, Par. 
pagliole, ing. Martinori, sig. Zaccagnini; Commissario 
di finanza cav. Ferraguti. 

Un mazzo di chiavi — Ieri mattina, in via del Tri. 
tone, il cartolinaio che tiene banco presso il negozio 
dei magazzini Old England, rinvenne un mazzo di 
chiavi, lo consegnò all’amministrazione del Popolo 
Romano. Chi l’ha perduto, è avvertito. 

Nozze. — Lunedì scorso, nella cappella privata 
di San Carlo al Corso, ricevettero la benedizione nu- 
ziale la gentile signorina Olga Scarpelli del cav. Gia. 
cintoe l’egregio avv. Guido Catinelli. 

La cerimonia — alla quale assisteva una eletta 
schiera di invitati — ebbe termine con un sontuoso 
lunch offerto nei saloni dell’ Arcadia. 

La funzione civile era già stata celebrata dal con- 
sigliere comm. Palomba, il quale offrì agli sposi la 
rituale penna d’oro. 

Alla giovane coppia felice, partita pet un lungo 
viaggio di nozze, i nostri migliori auguri. 

Festa di Umbro - Sabini. — Domenica 15 
‘alle 18 alla sede sociale in via del Leone 15 avrà luogo 
un trattenimento famigliare, cui seguirà il sorteggio 
della grandiosa lotteria. Inumeri edi premi vincitirori 
verranno pubblicati a mezzo della stampa. 

Associazione archeologica roma: > 
nica, 15, il socio prof. diovanni Staderini illu- 
strerà le Tombe della Via Latina. Convegno alle ore 
16, alla fermata dei C essati Spititi, tram di Via Prin- 
cipe Umbert o — S. Giovanni — Cave. 


Le « Baccanti » di Er 
gi alle 18 precise avrà luogo allo Stadio Nazionale 
la prima delle grandi rappresentazioni classiche al- 
l’aria aperta, date dalla drammatica Compagnia di 
Roma, che già tanto successo riportò or non è moltoa 
Fiesole, al Teatro antico, sotto il patronato dell'Asso- 
ciazione della Stampa. 

La versione moderna e poetica della tragedia gro- 
ca, la riduzione e i commenti musicali sono del prof. 
Ettore Romagnoli, il cui solo nome basta a garanti 
re della profonda significazione artistica dello spet- 
tacolo. 

Lo spazio riservato al pubblico è stato diviso in set- 
tori per i quali i prezzi sono i seguenti: Settore A (po- 
sti riservati) L. 10 — Altri posti L. 5 - Settore BL. 2 
- Settore C L. 2. 

Per comodità del pubblico i biglietti sono vendibili: 
Agenzia Sommariva in Piazza Venezia; al botteghino 
del Teatro Argentins; Associazione Mov, Forestieri 
a Piazza Sciarra. nà 

Le parti principali sono così distribuite: Dioniso 
A. Ninahi; Agave E. Severi; Pentso G. Perrone; Calma 
S. Bissi; prima corifea, G. Scotto. 

Escursione a Monte Cavo. quinto scavi fatti 
eseguire, per conto del Ministero, dal prof. Giovannoni 
per la na delle costruzioni del famoso ed anti- 
chissimo tempio di Giove Laziale, hanno messo stu- 
diosi e touristi in unda grande curiosità. La Lazio ha 
fissato per domani una gita che sarà illustrata dallo 
stesso prof. Giovannoni e diretta dal cav. Ballerini. 

‘Partenza st. Termini alle ore 7.20 — arrivo a Rocca 
di Papa col tram a piedi alle ore 10.30 — colazione 
a Rocca di Papa alle 12 - Visita all'Osservatorio 
Metereologico, indi illustrazione del prof. Giovannoni 
sul Monte Cavo. — Ritorno a Roma alle 20. 

Iscrizione libera a tutti fino all’ora della partenza. 

Roma - Ostia, — Si tratta naturalmente della 
solita questione. Ieri sera, come fu preannunziato, 
ebbe luogo nella sede della Soc. gen, operaia la riu- 
nione indetta dal noto Comitato. 

Erano intervenute le diverse à = cai 
no preso parte alle periodiche riunioni lenti. 

Paro dalle relazioni fatte chele difficoltà sapere 
finora siano per essere superate e speriamo che sia così. 
Ta zionione, iti ce ‘udite le dichiarazioni fat- 
te dal Sindaco alla Commissione e il colioquio avuto 
dall'ing. Orlando coll’on. Pres. del Consiglio, badeciso 
di soprassedere per ora da qualunque comizio tanto più 
che il caldo aumenta, e attendere i risultati degli 
affidamenti che si sarebbero avuti dal Governo e dal 
Municipio, 

A Villa Lu rn el, 
so distinta famiglia si affitta camera tto e salotto 
bene arredati, luce elettrica, gas, senza bambini in 
casa. L 90 mensili. Visibile dalle 10 alle 17. 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta S. 
Giovanni. sd 

E' di recente costruzione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico è signorile nel tempo stesso. Prer- 

zo conveniente. — Facilitazione pagamento. 

Per indicazioni rivolgersi all’Amministrazione del 
« Popolo Romano ». 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P. — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; Garage Fiah 


- Via Calabria 6. 
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E' stato ripescato verso ic v.c 11 di iri mattina, 
all'altezza del palazzo dei oli fuori porta Por- 
tese, per opera dei barcainoli Natale De Prosperi e 
Attilio Mastripietri, ab. in v. Ostiense 131, il cadavere 
di quel Giovanni Casadei di a. 19, muratore, ab. in 
via della Robbia 27, che, la sera del 10 corr., annegò 
miseramente mentre si begnava con altri suoi com- 


pagni. . 
Il cadavere è stato riconosciuto dal padre, dal fra 
tello e dai congiunti. 


ll cadavere ripescato ieri l’altro 0 il 
Margherita dai barcaiuoli Pietro Geatilie Piotro Fee 
ramucci, è quello di Paolo Chierichetti, di a. 16, ab, 
in via della Frezza 53. 

Disgrazia sul ro. — Tal Giovanni Bontempi 
dia. 74, ab. in Via dell’Olmata 22, verso le ore otto del 
10 corr., nell'interno dell'Ospedale Militare, cadde da 
un ponte alto m. 1., fratturandosi l’omero destro, 
Presentatosi ieri alll’ospedale di S. Giovanni, fu trat- 
tenuto în osservazione. 

E’ stato identificato il giovane che l'altra notte 
si esplose un colpo di rivoltella alla tempia destra'in 
una carrozza pubblica in piazza del Gesù, e che mez- 
z'ora dopo essere stato trasportato all'ospedale della 
Consolazione spirò. Egli è l'impiegato di comrgercio 
Gaetano Gironda di a. 18 ab. in via Emanuele Filii- 
berto 233. L'identificazione è stata compiuta dallo 
zio del suicida Menotti Gironda, impiegato presso 
il Ministero delle Poste. 

Il cadavere è stato ieri trasportato al Verano. 

Le cause del suicidio pare debbano ricercarsi in 
un amore infelic 

Attenti al bimbi. — La bambina Renata Figliani 
di a. 5, essendosi eccessivamente sporta da una fi- 
nestra di casa sua, al vicolo-S. Rocco, 1, precipitò 
| un tratto nella sottostante strada. Dai sanitari 
Giacomo fu trattenuta in osservazione. 

Misterioso ferimento. — Ieri l’altro sera, alle 23, 
circa, si presentò all'ospedale della Consolazione tale 
Giuseppe Giardini di a. 31 di passaggio a Roma, 
per farsi medicare una ferita di coltello alla tempia 
sinistra giudicata guaribile in gg. 158. c. 

La mattina seguente dichiarò di essere stato ferito 
e poscia derubato di un biglietto da L. 10 al viale 
Castro Pretorio, per opera di un individuo di cui non 
era nemmeno in grado di fornire i connotati. 

Da indagini prontamente espletate dal Commissa- 
riato di P. S. del Viminale si è potuto invece accertare 
che la rapina è esistita solo nella mente del narratore. 
A) contrario, essendo il Giardini stato trovato 
possesso di un coltello di genere proibito, si ba ra- 
gione di credere che egli sia venuto a lite con persona 
della quale voglia tacere il nome; onde è stato inviato 
alle carceri di Regina Coeli a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Un dito in una macchina. — Il falegname Ro- 
berto D’Urso di a. 16 ab. in via SS. Quattro 7, ieri 
verso le 10.30 nelle segheria di Dante Benzi invia 
delle Sette Sale ebbe parte della prima falange del- 
l’anulare sinistro asportato da una macchina pial- 
latrice. All’ospedale di S. Giovanni è stato giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

l solito sbaglio. — La sediara Egidia Meroli 
di a. 15 ab. in via Malabarba, verso le ore 14 di ieri 
scambiò dell’scido nitrico per acqua e ne bevve. 

Accompagnata da sus madre al Policlinico vi 
fu trattenuta in osservazione. 

Contro 1 ragazzi che s’aggr: 0 ai trams. — 

In seguito ad aocordì tra il dir. della S. R. T. O., 
ing. Calzolari, ed il Questore comm. Wenzel, furono 
ieri sorpresi nel rione Prati, per opera del cav. Per- 
fetti e del cav. D'Orazi insieme con gl’ispettori, men- 
tre saggrappavano ai tram, 15 ragazzi che, dopo re- 
golare diffida, furono riconsegnati alle rispettive fa- 
miglie ; al Corso Vittorio ne furono sorpresi ben 40. 

Questa salutare repressione per evitare disgrazie, 
continuerà ancora. 


va 


di 


miglia. — Paolina Marini, di 
a. 32, ab. al Lungotevere Mellini, la decorsa notte, 
per dispisceri di famiglia, tentò suicidarsi, ingoiando 
due pasticche di sublimato. 

Colta dai dolori, fu trasportata all'ospedale di 
S. Giacomo ove fu trattenuta in osservazione. 

Per oltraggio. — Due guardie municipali iersera, 
sorpresero Umberto Bonafede di a. 23, ab. in via del 
Pellegrino 160, mentre suonava un pianino. Alla in- 
timazione di smettere e di allontanarsi il Bonafede 
oltraggiò gli agenti; fu quindi arrestato e tradotto a 
Regina Coeli. = 

Una scomparsa. — Iersera alle 19,30, si allontanò 
dalla propria abitazione al viale Manzoni 101, Maria 
De Sanctis di a. 45. La donna fece poco prima reca- 
pitare una lettera ad una sua comare, certa Teresa 
Biondi, ab. al palazzo Jovinelli, in cui manifestava 
propositi di suicidio per dispiaceri intimi. La Biondi 
si recò al Commissariato dell’Esquilino e denunziò 
la scomparsa dell'amica, pregando se ne facessero 
ricerche. 

Perchè maltrattata dal m: — La sarta Maria 
Trappolini, di a. 28, ab. in via Prinestina, alle case dei 
ferrovieri, questa notte alle 0,30 perchè maltrattata 
dal marito Augusto Dellagostanza, di a. 32, tentò sui- 
cidarsi, ingoiando una soluzione di sublimato ed in- 
chiostro, 

All'ospedale di S. Giovanni fu trattenuta in osser- 
vazione. 

Cade dalla bicicletta. — Ulisse Santucci, di a. 34 
ab. in via Porta Salaria 15, ieri alle 21,45, al Corso 

l'Italia, cadde dalla bicicletta, fratturandosi il fe- 
more sinistro. All’ospedale del Policlinico fu. giudi- 

cato guaribile in g. 50. 

Sì ferisce una mano. — Il falegname Roberto 
Jrso, di a. 16, ab. in via Santi Quattro, 3, ieri 
entre lavorava nella segheria Benzi, in via delle 

Sette Sale, 29 si ferì alla mano sinistra. 

All'ospedale di S. Giovanni fu giudicato guaribile 
ing. 30. 


nsabile di furto di lire 28,85 ed orologio 
on catena d’argento, commesso nella bottega da 
arbonaio in via Panisperna 239, in danno del pro- 
prietario Lorenzo Di Marchi. 

Ladri di lampadine elettriche. — Nel pomeriggio 
di ieri, certo Giuseppe De Angelis, di a. 23, ab. in 
Bocca della Verità, 121, col pretesto di vendere 
cipolle, spingeva un carrettino a mano, e si fermava 
innanzi a dei portoni. Era accompagnato da Riccardo 
Cisneaglione di a. 20, il quale per le scale degli stabili 
in via Mario dei Fiori ia Frattina, 56 e via delle 
Carrozze 32, rubava delle lampadine elettriche, che 
venivano poi consegnate al De Angelis, che natural- 
mente le nascondeva tra le cipolle. Accortosi della 
manovra, il maresciallo delle guardie di P. S. Boreca- 
nato, arrestò entrambi i ladri. La refurtiva venne 
sequestrata. 

Una sbornia solenne. — Pasquale Boemi, di a. 55, 
ortolano, ab. in v. di Macchia Madama 2, ieri in v. 
Porta Angelica, perchè ubbriaco, commetteva di- 
sordini provocando il risentimento dei passanti. | 

Per far cessare simile sconcio intervenne la guardia 
di P. S. Ardia, ma il Boemi l’oltraggiò. Fu perciò 
tratto in arresto e tradotto al comm. di Borgo. 


TEATRI DI ROMA — 


valoroso direttore d'orchestra, che tanta ammirazio- 


Caramba. % 

La rappresentazione, allestita con il consueto sfare 

20, segnò unaltro clamoroso sucossso della Compagnia. 
diaz i 


ot i et 


Còstanzi. — Con la rappresentazione de La figlia 
del brigante del maestro F. Lehàr, ebbe luogo iersera 
lo spettacolo in onore del maestro Vincenzo Bellezza, il 


ne e simpatia ha destato durante la fortunata sta- 
gione operettistica della Compagnia Scognamiglio 


Ivanisi, protagonista ammira- 
tissima, la Morini, la signora Del Lago e il Temari, il 
Treves, il Cipriani, l'Orlandi, il Podersai furono attori 
e cantanti di non comune valore e meritarono, sem- 
pre, il plauso unanime dell’affollato ed eletto pubblico. 
Con'era da prevedere, gli onori della serata toccarono 
al maestro Bellezza, ovocato, alla fine di ogni atto, 
al proscenio, da incessanti applausi, i quali diventarono 
frenetici dopo l'esecuzione, veramente mirabile, della 


sciplina militare ela partecipazione degli ufficiali alla 
Massorìbria -in contrasto coll’espresso consentimento 


fin presso la nave. 4 
Un vapore che trasportava truppe a Larrache ha ri- 

cevuto ordine di tornare indietro. Si crede che sarà in- 

viato a Ceuta. 

pi Peste de tenere dipen iibili a Ceuta sono partite per 
uan, 


(S) Madrid, 13. — Le notizie ricevute al Ministero 


sinfonia di Amor di zingaro, eseguita dopo il secondo 


della guerra annunziano che la colonna del generale 


ld ld 
d’Italia 1437 è 1435 — Bance Com.le 840 & B45 — Cre- 


atto dell'operetta. L'orchestra, sotto la direzione in-- 


Primo De Rivera, mentre si recava a  vettovagliare 


telligente e diligente del maestro Bellezza, rese me- 


ieri la posizione di Laurient, occupata ieri l’altro, 


dito Italiano 549 — Banco di Roma 105.75 a 104 — 


ravigliosamente tutte le suggestive finezze della mu- 
sica dell'ormai celebre Lehàr, e il pubblico scoppiò 
in applausi calorosi che si centuplicarono allorchè al 
maestro Bellezza fu offerto — gentile e meritato omag- 
gio — una bacchetta d’onore. 

— Stasera — penultima rappresentazione serale 
della stagione - unica recita del Capitan Fracassa del 
m. Costa, che tanto successo ebbe nel 1910, allorchè 
fu dato per la prima volta appunto dalla Compagnia 
Caramba-Scognamiglio. 

Ne saranno principali interpreti : il Tessari, la Ce- 
nami, la Morini, la Del Lago, il Majeroni, lo Zoffoli. 
L'opera è stata concertata e sarà diretta dal m. 
Vincenzo Bellezza. 

Domenica addio della Compagnia : alle 17 Il conte 
di Lussemburgo ; alle 21 La casta Susanna. 

Nazionale. — Lo spettacolo di stasera è in onore 
di Annibale Betrone, e il giovane ma pur tanto va- 
lente &ittore, sarà certo fatto segno alle più calorose 
accoglienze. 

Si rappresenteranno Una telefonata di Dante Si- 
gnorini, e Unit partita a scacchi, di Giacosa, 

— Continua il pieno successo della troupe 


— Ricordiamo che chi acquista un biglietto da L. 4, 
consumabile interamente al ristorante, ha libero 
ingresso al teatro. 


Adriano. — Stasera Sabbito Santo di Ciprelli e 
La socera di Zanazzo. 
Salone Margherita. — Spettacolo in onore di 


Lina Millefleurs. Domani due rappresentazioni per 
la chiusura della stagione. 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Il capitan Fracassa, ore 21. 
— Una telefonata, Una partita a 


Apolio. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano. — Affaccete Nunziata, ore 21. 
Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 
— Spettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23, 
. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 

sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 2> 

Acquario Romano. —Spettacolo varinto, dalle 
37 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 


Il Rigeneratore 


Ultime Notizie 
N Senato di ieri. 
Approvate aleune leggine, si riprese la di- 
seussione del Bilancio di Agricoltura, 
Parlò il relatore Mazziotti e dopo breve di- 
‘seussione furono approvati tutti i capitoli del 
bilancio. 


Oggi alle 14 riunione degli uffici, e alle 15 
seduta pubblica. 


_——— 
E° morto ieri a Pordenone l’on. sen. Gustavo Monti. 


Era nato a Tolmezzo (Udine) il 16 aprile 1844 
ed era avvocato. Fu eletto deputato di Udine III nel 
1890 e rimase alla Camera nelle Leg. XVII e XVIIL 

Ritornò poi alla Camera come dep. di Pordenone 
nelle Leg. XXI e XXII. Nelle elezioni gen. del 1909 
non si ripresentò e fu nominato senatore il 4 aprile 
del medesimo anno. 


La Camera di i 
Nella tornata mattutina furono approvati 
i dis. di legge sul Riordinamento della 
R. Avvocatura erariale, perla protezione del 


bacino idrologico di Montecat: 
leggine. 

ella seduta pomeridiana, dopo l’appro- 
vazione di vari disegni di legge, si passò alla 
discussione del credito straordinario per 
sostenere fino al 31 dicembre le spese per l’oc- 
cupazione in Tripolitania. Fra la viva atten- 
zione della Camera prese a parlare il Mi- 
nistro delle Colonie on. Bertolini , il quale 
fece un ampio resoconto delle condizioni at- 
tuali della colonia e del lavoro compiuto e 
da compiere. 

Avendo Treves peri socialisti e Comandini 
per i repubblicani chiesto la sospensiva, il 
Pres. del Consiglio on. Giolitti dichiarò di 
accettare la battaglia politica sul, quesito 
se prosegnire o meno nell'impresa libica. 

Noi, concluse l’on. Giolitti fra le acela- 
ioni della Camera, vogliamo rimanervi ! 
votò per appello nominale e la Camera, 
quasi unanimità respinse la sospensiva. 
Diamo per la storia i nomi dei 20 deputati 
che votarono contro : 

Badaloni, Beltrami, Bissolati, Bocconi, 
Cabrini, Campanozzi, Canepa, Cappa, Chi 
Eugenio, Comandini, Ferri Giacomo, M: 
cini Ettore, Merlani, Montemartini, Rondani, 
Samoggia, Sciorata, Trapanese, Treves, Tu- 
rati. 

ORDINI DEL GIORNO 

DELLE TORNATE DI OGGI. 


Ore 10. — Provvedimenti per combattere le ma- 
lattie delle piante. — Tutela giuridica degli emigranti 
(modificato dal Senato). 

Ore 14. — Votazioni a scrutinio segreto. — Se- 
guito discussione crediti per la Libia. 


iotizie parlamentari. 


— Un’interrogazione presentò l'on. Meda sullostesso 
argomento. 

Ma le mozioni e l'interrogazione furono assorbite 
dalle dichiarazioni dell'on. Giolitti che i lettori tro- 
veranno nel resoconto parlamentare. 

La questione della Massoneria. 
Ieri fu presentata alla Presidenza della Camera la 
seguente mozione: 

« La Camera afferma pregiudizievole agli interessi 
dello Stato e incompatibile coi doveri della disciplina 
militare che ufficiali di terra e di mare sppartengano 
ad associazioni segrete: 

Cottafavi, Gazzelli, Baslini, Della Porta, Bettoni; Me- 
ta, Gallenga, Bizzozzero, Chimienti, Nava Cesare, Cal- 
laini, Libertini Gesualdo, Vacchelli, Rossi Gaetano, 
Romanin Jacur, T'assara, Degli Occhi, Leonardi, De 
Amicis, Di Saluzzo, Lucchini, Negri De Salvi, Benaglio, 
Marzotto, Cameroni, Curreno, © Incontri, Ciiartoso, 
Padulli, Marcello, Scalini, Parodi, Nunziante, Cac- 
cialanza, T'ovini, Carugati, Agnesi, Coris, pie. 

Montresor, Miari, Romeo, He 
480058, 


i e parecchie 


ritenendo che tale incerta condotta origina dal con- 
nubio nel Ministero di elementi disparati mentre ne- 
cessiterebbe invece far fronte all’azione del partito 
clericale, con una azione omogena di uomini e di pro- 
gramma che la presenza di rappresentanti del partito 
radicale al Governo non riesce punto da ottenere; 

esprime la propria sfiducia politica del Gabinetto. 

«Eugenio Chiesa, Gaudenzi, Comandini, Bonopera, 
Sighieri, Campanozzi, Samoggia, Cappa, Montemarti- 
nî, Treves, Quaglino. ecc. 
Ministero Esteri 

(S) Costantinopoli, 13. — L’Ambasciatore d’Italia 
marchese Garroni ha telegrafato alla Porta dicendo 
che apprese con indignazione e profondo rammarico 
la notizia dell’assassinio del Gran Visir ed esprime le 
sue sincere condoglianze per la tragica morte di un 
uomo di stato di straordinarie qualità che consacrò 
la sua vita al bene del paese. 


Ministero Colonie 
" Ameglio. 
Il gen Ameglio, governatore dell’isola di Rodi, 


partito in congedo, è giunto ieri ad Atene diretto în 
Italia. 


Ministero Tesoro. 
Situazione del Banco di Napoli 


Situazione al 20 Maggio 
Rapporto fra la circolazione - in riserva. 68.32 
Differenza con ia. situazione preced. 
in migliaia dilire. 


"ATTIVO in+ in 
Riserva metallica 233.250.378.31 110 
Portaf. soll’Italia 114.933.438.88 889 
« —sul’Estero 47.416.907.13 35 
Avticipazioni 20.214.286.41 401 
Titoli di Stato ogar. 88.768.958.02 2 
Speso dell'esercizio 2.211.231.30 91 
A PASSIVO 
Circolazione 406.090.900.— 7120 
Debiti a vista 45.978 .643.50 2049 
Cie. fruttiferi 31.169,347.74 4578 


Fondi accantonati 
Rendite dell'esercizio 


47.643.987.52 
6.509.655.32 831 


_ Informazioni estere 
La Deiegazione Commerciale Italiana 
IN RUSSIA 


($) Pietroburgo, 13. — Ieri sera è stato offerto un 
banchetto di gala dal Municipio di Pietroburgo in 
onore degli ospiti italiani nella sala Alexandrowsky 
magnificamente orata di fiori, 

Erano presenti il Presidente della Duma Rodziank 
il signor Timiriasefî, Termolofi, parecchi funzionari 
dei ministeri, il direttore della segreteria del Ministero 
degli affari esteri barone De Schilling, i membri del 
Consiglio municipale, il comitato di ricevimento degli 
ospiti italiani e i rappresentanti della stampa. 

Il Sindaco interinale Demkine fece un brindisi 
allo Czar ed al Re d'Italia, mentre l'orchestra Ba- 
laikas eseguiva gli inni delle due nazioni. 

Demkine ha pronunciato un lungo discorso nel 
quale ha dato un cenno sfarico dell'evoluzione delle 
relazioni fra i due paesi. Là Russia, egli ha detto, 
avendo conquistata una conoscenza profonda della 
civiltà dell’Italia, erede legittima di quella dei greci 
e di Roma antica, comincia adesso lo studio ecnomico 
dell’Italia attuale, che finora l’attirava più parti- 
colarmente per il suo lato artistico. 

L'oratore ha salutato Ja delegazione italiana © 
l'ha felicitata della fortunata iniziativa che non man- 
cherà di facilitare il compito della Russia. L’avvenire 
dell'umanità assicura lo sviluppo delle relazioni inter- 
nazionali pacifiche basato sull’accordo e la consi- 
derazione degli interessi reciproci delle nazioni: ‘Biso- 
gna dunque salutare ogn 
gere la conoscenza de 
dei popoli. 

In nome della capitale russa, Demkine ha offerto 
una preziosa coppa alla città di Torino. 

Quindi sono stati pronunciati parecchi discorsi in 
italiano dal Presidente del Consiglio municipale 
senatore Ivanoffi e da altri. L’Ambasciatore d’Italia 
marchese Carlotti ha ringraziato la città dell’ospita- 
lità data alla delegazione italiana ad ha brindato allo 
Czar della Russia, nazione amica. 

In nome della delegazione, il conte Rossi ha ricor- 
dato l'accoglienza cordiale trovata sempre dagli arti- 
sti italiani in Russia. Adesso è venuto il momento del 
riavvicinamento economico. La coppa regalata dalla 
città di Pietrobungo a Torino è un prezioso attestato 
dei suoi sentimenti fraterni. 

Il conte Rossi ha brindato alla grande nazione russa 
ed alla dinastia dei Romanoff che ha favorito l’uni- 
ficaziono dell’Italia. 

Dopo il conte Rossi l'illustre sociologo russo Ma- 
xime Kovalewsky ha brindato a Torino, culla dell’u- 
nità e della libertà degli italiani. 

Il banchetto è finito ad ora molta tarda. 

(S) Pietroburgo, 13. — Durante la giornata odierna 
la delegazione italiana ha visitato l'officina carte e 
valori a la manifattura di caucciù di Trengolnik ed ha 
fatto visita al Ministro del commercio, e da parecchi, 
membri del Municipio a grandi industriali e negoziantij 

+ (5) Pietroburgo, 13. Alle 14.30 il conte Ross 
è stato ricevuto dal Ministro degli Esteri, Sazonoff. 

Il colloquio ba durato mezz'ora ed è stato cordia- 
lissimo. 

Il conte Rossi ha dimostrato la sua piena soddisfa- 
zione per l’accoglienza fattagli. 

Alle 16 la Delegazione italiana ha visitato il Con- 
siglio dell'Impero, salutata da un gruppo di membri 
dell’Alta Camera, nel quale si trovavano l’ex-Mini- 
stro Macarof, Massimo Kovalevski, Timiriaseff ed 
altri. 

Dopo la visita, nelle sale del palazzo, fu servito un 
the agli ospiti, cho fecero poscia ritorno all'Hotel 
Astoria, dove questa sera avrà luogo una seduta della 
Camera di Commercio russo-italiana, alla quale par- 
teciperanno tutti i delegati italiani. 

La seduta sarà consgerata allo studio delle impor- 
tazioni e delle esportazioni italo-russe. _ 

—__—__ 
GLI SPAGNUOLI NEL MAR0600, 

(S) Madrid, 13 — Le notizio ufficiali da Melilla in 
data di ieri riferiscono che due fuochisti della canno- 
niera General Concha hanno accostato a mezzanotte la 
cannoniera Lauria facendo conoscere che appena la 
General Concha fu naufragata în seguito alla nebbia, 
numerosissime cabile aprirono su di essa un fuco 
nutrito che cagionò gravi perdite fra l’equipaggio, mail 
fuoco degli ufficiali 6 dei marinai della General Concha 
© l’arrivo di navi di soccorso obbligarono gli assalito- 
ri a ritirarsi. Una scialuppe dellaZaunia protetta dal- 
l’artiglieria, si adopera attivamente a salvare i feriti 
La maggior parte dell'equipaggio della Genera! Con- 
cha è già a bordo della Latiria, 

(8) Algociras, 13 — Si ha da Ceuta, 12: Un grave 
combattimento si è impegnato îeri l’altro sera sul Mon- 
te Negron, che l'incrociatore Zatremadura bombarda 
continuamente da ieri. L'aiutante di campo del gene- 


dovuto sostenere un grave combattimento di cui si 
ignorano i risultati. 

Il prefetto marittimo di Cadice hatelegrafato al 
Ministero della marina che la cannoniera Lauria 
ha raccolto 63 uomini dell'equipaggio della canno- 
niera, General Concha dei quali tredici feriti. 

Il comandante della cannonierà General Concha 
ebbe il cranio traversato da una palla che penetrò 
da un occhio e cadde morto sul ponte: I mauri hanno 
preso nove prigionieri fra i quali un aspirante di ma- 
rina ferito. Si segnalano inoltre tre dispersi. 

(S) Tangeri, 13 — Si ha da Rabat che il colonnello 
Mangin partito il 10 cor. verso Ksima per trovare con- 
tingenti di Moa Ssid ha dovuto prendere di assalto 
varie alture. 

Le perdite dei francesi sarebbero di 45 morti, fra cui 
unafficiale, e di 109 feriti. L’artiglieria francese ha fal- 
ciato il nemico. 

I contingenti ausiliari hanno partecipato al com- 
battimento insieme alle truppe. 

Il colonnello Mangin è tornato l’11 corr. alla casbah 
di Tadla, 


Soc età Bancar a 99 — Credito Provinciale 177 — I- 
stituto Fondiarie 546 — Acqua Marc a 1900 —Anglo 
‘Romana Gas 1097 a 1080 a 1076 — Condotte 275 — 
Omnibus 175 — Immobtar 295 — Beni Stabili 202 
Rendite Fon.rie 97 — Imprese Fondiarie 108 44 -Fer- 
riere 127 — Montecat n 190 — Metallnrg ca 127 — 
P.omb no 110 — Ansaldo 190 a 286.50 — Azoto 123 
— Carburo 720 - 718 — Kerka 471 — Conoimi 151.50 
Zuccheri 83.50 — Eridania 782 — Molini Pautanella 
110.50 — Cines 181 x 
CAMBI — Parigi 102.72 % — Londra 25.92 — Ber- 
lino 126.80. 

11 prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi 14 giugnosLa 
102.78, 

Il prezzo del camhio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal giorno 9a tutto il 14 giugno per 
daziati non supenori a i. 100, pagabil in biglietti 
è fissato in L 10250 


+ (5) Gibilterra, 13. Secondo le ultime notizie si 
crede. che ì marocchini sono padroni della nave Ge- 


neral Congha che stanno saccheggiando. Essi tengono 


@ bada coi cannoni della nave quanti si avvicinano. 


L’inerociatore Calaluna è partito in soccorso della 
cannoniera. Si crede che ad eccezione di un gruppo 
di artiglieri che hanno portato la notizia del disastro, 
tutti gli uomini che erano a bordo siano stati uccisi, 
feriti e fatti prigionieri. - 

+ (S) Medrid, 13. Le notizie ufficiali da Melilla 
annunciano che il comandante di Alhucemas ha ini- 
ziato trattative per liberare i marinai prigionieri dei 
marocchini. Oltre alleperdite conosciute, il numero 
dei prigionieri ammonterebbe & 10. 

L'inerociatore Reina Regente ha bombardato sta- 
“mane gruppi di indigeni. Gli spagnuoli hanno avuto 


<A 


= 


quattro marinai feri 


Il fuoco è durato per due ore fino alla dispersione 
completa delle Labile. 
| FRANCESI ]NEL MARO6GCO 

% (S) Parigi, 13. Il Ministro della Guèrra conferma. 
che la colonna Mangin ebbe un grave combattimento 
nella regione di Tadla. I francesi avrebbero avuto 
45 morti, tra cui 1 ufficiale e 105 feriti. 

Secondo le prime informazioni, sarebbero i gou- 
miers indigeni in retroguardia che avrebbero subìto 
le perdite. 

L'EX PRESIDENTE GASTRO. 

(S) New York, 13. — Si ha da Key West: Corre 
voce che l'ex Presidente del Venezuela gen. Castro 
sia giunto dall’Avana travestito da commerciante 
cubano. Egli sarebbe stato riconosciuto da uno dei 
suoi antichi amici. 

IL COLERA FRA LE TRUPPE BULGARE. 

(S) Salonicco, 13 — In seguito ai numerosi casi di 


colera constatati nei dintorni di Doiran, di Cavalla e 


di Serres, linee occupate dalle truppe bulgare, il Go- 
verno ellenico ha preso misure profilattiche per impe- 
dire il contagio; ha stabilito una zona sanitaria tra 
le truppe bulgare e greche © ha imposo una quarante- 
na di cinque giorni a ogni proveniznza dai luoghi infet- 
ti. 

E' stato costruito un lazzaretto a quattordici chilo- 
metri da Salonicco sulla linea Salonicco-Serres. 

Nessuna comunicazione è permessa coi punt infetti. 

NEL MONTENEGRO. 

(8) Gettigne, 13. — Negli ultimi giorni novemila 

soldati scelti fra le brigato montenegrino sono stati 


recentemente conquistate e serviranno 
anche a rinforzare tutto le guarnigioni di quelle 
contrade. 
IN PERSIA 
(8) Teheran, 13. — Un distaccamento di cosacchi 
persiani con mitragliatrici è partito per una cam- 
pagna contro Sendeschan. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Glascow, 13. — I protestanti, dell’Ulster 
fanno una campagna di comizi contro l’Home Rule 
irlandese. Essi hanno con loro 18 deputati unionisti 
irlandesi che si recheranno anch'essi a Edimburgo, 
poi a Leeds, a Norwich e a Bristol; lanceranno un 
appello alla democrazia britannica e faranno anche 
notare la gravità della situazione, che è tale da pro- 
vocare la guerra civile. 

<> (S) Londra, 13. La relazione della Commissione 
Parlamentare d’inchiesta relativamente al contratto 
del Governo con la Compagnia Marconi assolve com- 
pletamente i Ministri dall’accusa di qualsiasi abuso 
di fiducia e di qualsiasi forma di corruzione. 

Tuttavia la relazione redatta dalla minoranza unio- 
nista della Commissione ritiene biasimevoli alcuni 
Ministri per ciò che riguarda l'acquisto delle azioni 
della Compagnia americana Marconi, della quale 
Godfrey Isaacs è amministratore, mentre altempo 
stesso è direttore generale della Compagnia inglese 
Marconi. 


TURCHIA 
($) Costantinopoli, 13 — Circa cento ufficiali e 700 
soldati turchi dell'esercito dell’Albania sono qui arri- 
vatia bordo del trarporto turbo Ontemu 


— —_—t_e<7—@——@#@c 
AUSTRIA- UNGHERIA 


(8) Trieste, 13. — Uggi-hanno avuto luogo le ele- 
zioni del Consiglio — Dieta da parte del 3° corpo di 
Città. Anche in questo corpo erano in lotta tredici can- 
didati italiani liberali nazionali, 16 socialisti e 16na- 
zionalisti sloveni. Il numero degli elettori isoritti era 
di circ& 7000. = 

Riuscirono eletti a primo serutinio quattordici 
italiani liberali nazionali. O 

Fu proclamato il ballottaggio fra, duo italiani li- 
beralinazionali e due socialisti. 

Nelle elezioni precedenti (1909) nel 3° corpo erano 
iscritti soltanto 4291 elettori e riuscirono eletti a pri- 
mo serutinio 14 italiani, ai quali si aggiunsero poi gli 
altri due candidati italiani eletti.in ballottaggio contro 
si ocialisti. > 

+ (S) Fiume, 13. Il podestà dott. Francesco Nido 
ha rassegnato le sun dimissioni. 


PORTOGALLO. 

(S) Op: 13 — Mons. Antonio Barroso, vescovo 
di Oporto è comparso davanti al tribunale di Oporto 
perchè si era recato; in qualità di rapresentante del Pa- 
paa battezzare un fanciullo a Custojas nella diocesi di 
Oporto, donde era stato proseritto in seguito alla leg- 
ge dei culti. 

Il tribunale lo ha assolto. 

Il pabblico ha accolto con ile sentenza. 


necesasane=Sonenmpneosmogonisone 
“MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

‘Nav. G. ia proveniente da Genova è Na- 
pla 'acrivato il 9 corr. Rio de Janei- 
ro. é 

— Il Principe Umberto proveniente da Buenos Aires 
e Montevideo, è partito l'11 da Dacar per Barcellona 
e Genova uve d atteso nella mattinata del 18. 

—U è di Milano ha, proseguito l'11\ da 
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iorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Pas 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


x 
và la pista a ciò che ne seguì 


L'agente, dotato di spirito d'osservazione, no- 
16 quegli indizi significativi e-concluse che l’in- 
telligente animale doveva essere giunto al term: 
ne della sua pista. 

Difatto Frisquet fece ancora pochi passi, e 
si fermò davanti ad un caseggiato di aspetto me- 
no lurido degli altri, la cui parte bassa era occu- 
pata da una mescita con questa escrizione mez- 
zo. cancellata: 

Vini'e liquori 
Al ritrovo degli Aminches 

Una volta lt, il cane aspirò forte l’aria, a più 
riprese, poi, soddisfatto delle informazioni che 
gli dava il sio-naso, si allungé pigramento al so- 
le, chiuse gli occhi come se stesse per addormen- 
tarsi ed aspettò. 

— Il nostro uomo dev'essere quà pens6 Bar- 
det, che durante il tragitto aveva fatto le sue 
riflessioni e adesso aveva piena fiducia nel fiuto 
meraviglioso della bestia, la cui sagacia aveva 

atto le sue prove, 


SCIROPPI e LI 


Gupa DEL FoRESTIERE 


SABATO —INGRESSO LIBERO, 

VATICANO — Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 

1d. Museo di Sculture Antiche,(escluso il Gabinetto delle Masche- 
te) dalle 10 alle 15, 

19. Pinacoteca, dalle 10 alle 13. 

MUSEI — Lateranense Profano, p. 8. Giovanni in Laterano dal- 
le 10 alle 13. 

Jd Artistico industriale v. E. Giuseppe Capo lo Case dalle 10 
alle 14. 

là. Bergiano, p. di Spagns 48, dalle 10 alle 13 (Il permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide. ) 

GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 15 

CATACOMBE — di 5. Agnese:v. Nomentana (il periacsso da 
rettore della chiesa. omonima) dalle 9 al'e 11,90 e dalle 14 
a] tramonto. 

- 5. Sebastiano, V. Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO. v. Labicana 198 dalle 9al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dallo 9 al 
tramonta. 

VILLE — Aventino v. Sonta Sabina dalle 9 al tramonto (il permes- | 
#0 în piazza SS. Apostoli 53 

Id. Madama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al 
tramonto. I 

@. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 19, dallo 14 al tramonto. 

d. Umberto 1, {uori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 

INGRESSO LIRE UNA, 

VATICANO Sottegranes della Chiesa di $, Pietro, dalle 8 alle IL 

MUSEI, Boryhese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 

Td. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 allo 16. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. | 
Arco Scuro) dalle 10 allo 16. j 

19. Kirkeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. H 

Id. Preistorico ed Etnofrafico; v. del Collegio Romano 27 dallo | 
10 alle 161 ì 

14. Capitolino di scultura, di bronzî, Etrusco, Numiematico è Pro- 
tometeca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — £. Lucu, v. Borella 44 dalle Balle 15 

Id. Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle 9 alle 15, | 

Id, Arte Moderni, palazzo dell'Esposizione in via Nazional | 
dallo 8 alle 14. 

Id. Barberini, v. delle Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 

Id. Borghese,villa Umberto I, dalle 10 alle 18. 

Id. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18 

1d. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. | 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 
monto. 


INGRESSO 25 CENTZSIMI | 

MUSEO TASSIANO, Salita Sant'Onofrio dalle 8 alle 15. — I 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio | 

dallo 10 alle 16 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. | 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 16 
TERME'DI CARACALLA, p. S. Sebastiano da le9 al tramonto, 
CATACOMBE DI S, CALISTO. v. Appia Antica 33 dalle 8all118 
CALAZZO DELLA FARNESINA v delle Lungara 229 dal: 

10 alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO, Cupola di S. Pieiro dalle 8 alle 14. 
Id. Studio dei Muagici e Fabbrica, ingresso di ' 

pesa ingresso dal portone di Bronzo 
ANTIQUARIUN, v. & Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie Superiori.dalle 9 21 tramonta. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. P.&. Sebastian, © 

12, dle 9 alle.17. 


DOES ARIANO NIETO ITA MANZO ONEE 
Ferrovie Francesi . 


PARIGI - LIONE « MEDITERRANEO Li 
STAZIONI TERMALI Ber le quali fa servizio 
3 detta Società 

VICHY- AIX. 

BAINS, le tre tazioni termali d’Eu- 

medici per l'efficacia 
he vi 


sica Sil iostirina 
Treni giornalieri fanno j} servizio ngr., 
zioni durante la stagione balneatia, "= 1 queste sia 
1 treno Viehy-Express--percorre in cinque core 
la distanza da ra Vichy; il treno Savoie. 
Express in otto ore distanza da Parigi ad Aix- | 
les-Bains ed in dieci ore quella da Parigi a Evian | 
bersani trpdarda, 
® concscenza pel = mezzo 
eiali ed il Libretto-Guida-Oratio P. L M. è Ti 


© 0,60 in tutte le stesiani della tota. 


n 


chè l'aspettativa poteva -prolungàreî forse” sino |. 


a notte, ©, se la presenza del cane rischiava di 
passare inosservata, sarebbe stata notata:la ‘sua 
© avrebbe compromesso tutto. 

Cere6 dunque un posto di osservazione da do- 
ve potesse veder tutto senz'essere veduto. Quel 
posto lo trové in un altro spaccio di vino al pri- 
cipio del passaggio, dalla cui sala bassa pote- 
va sorvegliare tutto ciò che accadeva in un rag- 
gio di dieci metri davanti'a h 

Del resto non ebbe bisogno di pazientar mol- 
to, poichè.il caso si occupé di venirgli in aiuto. 

Si era fatto appena servire il suo amaro cedro 
quando vide, a traverso la tenda del miserabile 
ridotto: 

Sul balcone di legno, che correva lungo il pri- 
mo piano del caffè degli Aminches comparve 
un uomo che dopo avere esplorato con lo 
sguardo il passaggio dalle due parti, ed 
essersi assieurato che non scopriva nulla di s0- 
spetto, si mise in dovere di scendere la scala e- 
Sterna che conduce alla strada. 

Era un pezzo d'uomo, la cui faccia si incorni- 
ciava di una lunga e fitta barba rossa chesiuni- 
va ai capelli dello stesso colore. Avevain capo u- 
ha tuba fuori moda ed era stretto in un pastra- 
no grigio nero scolorito. 

Appena messo piede sul lastrico, gett6 un’ul- 
tima occhiata diffidente dietro di sò, e, vedendo 
che il passaggio era deserto, si allontané nella d: 
rezione opposta a quella da dove era venuto l’a- 
gente Bardet. 

Non not6 nemmeno il cane, che beatamertte 
dormiva ai raggi del caldo sole primaverile. Ed 
ebbe torto perchè non ebbe egli voltato le spal- 
le che l’onesto barbone, che dormiva con un oc- 
chio, si sveglié subito, si stiracchié e si mise a 
trottare a distanza sulle sue traccie, seguito da 
vicino dal compagno muratore, che aveva avu- 


ciarsi a 

“Ma, si domanda; ‘perchè Frisquet, cor- 
reva dietro a quel \volaccio rosso, che non pa- 
Tera 7 nessuno rapporto con la pista che se- 
guiva! 

Non doveva tardare a sapere che uno stretto 
rapporto univa î due personaggi. 

All’uscire dal passaggio, l’uomo aveva volta: 
to a destra, per incontrare la via Cordelie- 
res nella direzione del bastione Arago. A_meté 
della via si ferm6 come per leggere un’affissione 
ma in realt4 per guardare furtivamente dietro 
di sè, se qualcuno lo seguiva. Ebbe un bell’abbrac- 
ciare la via da un capo all’altro con uno sguar. 
da, non vide nulla che potesse cagionargli il più 
piccolo sospetto. Non distinse nemmeno il com- 
Pagno muratore, che, senza ch'egli lo dubitasse; 
gi attaccava ostinatamente alle sue calcagna. 

Difatto, il cauto Bardet, prima di voltare 
l’angolo del passaggio, si era dissimulato dietro 
l'angolo dell'ultima casa, di dove l'occhio più a- 
cuto avrebbe faticato a veder oltrepassare la 
punta del suo naso. Soltanto il buon Frisquet 
gironzava in mezzo alla via con la sua aria più 
inoffensiva. 

Rassicurato adesso di non esser seguito, Puo- 
mo rosso infilé il bastione Arago e si ferm6 da- 
vanti ad uno spaccio di sale e tabacchi, dove l’a- 
gente Bardet, che aveva risalito la via al passo 
di corsa, lo vide penetrare. 

A traverso il vetro, potè scorgere il suo viso 
mentre si faceva servire quattro soldi di tabac- 
co e un quadernetto di carta velina. Allora nel- 
la sua mente si produsse una luce. Passò subito 
sul marciapiedi opposto, dopo aver lanciato u- 
no sguardo d’ammirazione al buon Frisquet, che 
aspettava alla porta seduto sulle gambe po- 
steriori. 


Percorse ancora circa duecento metri, figgen- 
do nell'interno delle piccole trattorie popolate, 
uno sguardo da amatore. 

Era circa l'una. i 

Le gargotte, da cui uscivano sentori di gras- 
so e di frittura, cominciavano a vuotarsi, e il 
marciapiede s'ingombrava di una folla rumoro- 
sa di operai ‘in blouse, con la sigaretta alla boc- 
ca,.spingentisi, interpellantisi rallegrati da quel 
bel sole primaverile. 

Sul banco di un bar, la fila interminabile del- 
le tazze di caffè economico si allineava; le ‘poste 
si succedevano alle poste con prodigiosa rapidi- 
té. 


Finalmente l'uomo parve aver trovato cié che 
cercava. 

Era una mescita di vino, quasi vuota, dove 
molte salviette arrotolate nei loro anelli, e am- 
massate in un casellario, testimoniavano un 
commercio ben accreditato. 

Per un momento, l’uomo, tentato da quel bel 
sole, esité se sarebbe rimasto sulla terrazza o-n 
ma vi scorse certo un inconveniente, poichè en- 
tr6 ed andé a sedersi ad un tavolino di marmo 
bianco, in fondo alla sala, dove nell’aria fluttua- 
va ancora il fumo grigio delle pipe e delle sigarette. 

L'agente Rardet, chelo seguiva da vicino, e il 
cui stomaco si risentiva, si domarffié se avrebbe 
fatto altrettanto e sarebbe entrato a sua volta. 
La tentazione era forte, ma riflettò che sarebbe 
stata un'imprudenza da parte sua. 

Per cui, lasciando colui che aveva inseguito 
alla guardia di Frisquet, arrotolato sul marcia- 


poichè davanti 


terno del negozio, il loro caffè. 

Lo spettacolo fece germogliare nel] Da 
Bardet un'idea genialo. Si trattava pusule di 
mangiare in quel momento! Ci avrebly D.° di 
so ne avesse avnto il tempo! AdegP to 
gneva agire. pr 

Si diresse ad uno dei cocchieri che guardyy,; 
compagni giuocare e batt: i a 
ompagni gi attendogli sulla span 


— Scusate, brav'uomo, avreî da parlar; 
L'altro guard6 stupito il muratore cheuiè _ 
presentava con lo apparenze di un cliente 
domand6 con fare sospettoso: gi 
— Che cosa volete da mo? Io, non vicopo 
— Ad ogni modo prendiamo una arrag 
zione...Questo non impegna a niente, 0 eau 
diré ciò che desidero da voi. Son io che vegy 
L'argomento era irresistibile poiché Lot 
re vi si arrese e i due andarono a . 
altro angolo della sala. 
Allora, ecco, cominciél'agente senza pren 
prembo) Ispettore della polizia sesta 
«A queste parole il cocchiere fece unme ct * 
to invélontario di ripugnanza è di spare ott 
— Tranquillizzatevi, riprese Bardet, nor 
è nulla da temere per voi, anzi la piccola ua, 
zione che vi propongo, non può fare che ij 
bene alla vostra borsa. 
— Ma io non sono un manutengolo, protxij 
l’automedonte indignato. il 
— Non siete cortese, amico; rispose }- 
con fare offuscato, smentito dal suo sor; 
perdono per questa volta; ne ho udite 
Per voi non si tratta di tener di mano, 


agente 
ÎS0..vi 
ben altre, 


DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


—1 premi 


ORARIO DELLE FERROVIE | son» 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 

Napoli 7.20] 830/10,—{13.50/16— 

18.—|18.20/22.30 
1815) 55 
18.15/21.—|23 55] 
15.30|22.20] 
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18.15/18 30/21.—|23.55 
18.35/19.50| 
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(20:15, 21:60 
terial festiv. 

17.45/21.30 

18.30] 


9.10|14.—| 


Frascati 


Velletri.Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela Subiaso 
4) Ferialo 
b) da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


12.45/17.46] 
6.50] 9.20/12.45] 
[5.4 b| 9.10/16.45] 
7.50|12.55|18.25| 


Napoli 740| 105 | 11.55|14.25/17 10[17.45 
20.25:21.90/22.50/23.35 
8.40| 9.30] 16.5 |19.15/21.35/23.50 
8.40] 0.30; 16.5 {19.15}21.35/22.50 
7.5 (14.331 19.50/2330 
13.5 |17.5 |18.55|22.55 
16.5 |19.15/21.35/23.50 
[20.16 


Torino-Pisa [a 
Milano -Pisa 7. 
Ancona-Foligno [a0.10) 
[20.10] 
7.-| 
05 30] 9.35/15.15| 


festiv, 
14.55 18.45/20.50(21.40 
I [22.30 
1610 |— 
7.30) 15 1019.20| 21L—| 
7.55/16.5 :21,35 b21,32| 
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7.56] 
7.10) 


Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco-Mandela 
4) Feriale. 
3) A Trastevere 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 


(Piazza Venezia) Bivio Grott rata-Marino: 
8.21 + 10.21 - 12.21 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 


zzo dell’Associazione 
LA STAGIONE o 


Italia i... ......... 
Stati dell’Unione (oro). 


LA STAGIONE 


dot Roma: 
DE iffo: La pegi: 
Las. 


per famiglie Editore U. Hoepli. vieno spedito due volte al m_se 


Rom - ;v 
9.30 lis. 15,15 18.30 


Tram 
po 
Bagni 6.52 10,18 12.38 16.22 19. 
Villa Adriana-7.10 10.36 13.— 16.43 19 
Tivoli 0. 7.26 10,62 13.17 17.11 19 
17. 
18, 


Tivoli p.5.45 7.50 12.15 16.30 I7. 

Villa Adriana 6. 1 8.3 11.29 16.44 18, 6 19,34 
Bagni 6.20 8-18 12.43 16.55 18:24 19.49 
R 87.35 y. 5 13.40 17.40 19.40 20.40 


18.8 
18.22 


QUORI PROTTO 


18.37! 


Castelnuovo 18.45 
18.51 
19.14 
19.28 


6.45 
Morlupo-Leprignano 6.51 
Rignano 7.14 

Oreste Ta 
Civita Castellana 7 
Fabbrica di Roma 8. 
Vignanello 8.36 
Soriano al Cimino A. 8/54 


Soriano al Cimino P. 5.59 


Vignanello 6.9 


| Fabbrica di Roma 


| Direzione 


(Piazza Venezia) Albano-Castel-Gandolto-Marino | 


742-942.1 - 13.42 - 15.52 - 17.42 - 19.42. 


PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: fora dalle 6.9 alle 20.9. 
Mi 


'ino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): | 


6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50 A 
Marino Castel. Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
nezia): 7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18. 15- 


i 19 


FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per Genzano: Ogno ora dalle 7 alle 21 | 


Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 


| alle 21.25. 


VALLE VIOLATA-ROCCA' DI PAPA 

Da Valle Violata per Rocca di 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9.22 - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 
12-22 - 13.22 - 13.50 . 14.22 - 15.22 - 15.50 - 16.22 


pa: 6.21 - | 


- 17.22 - 17.50 - 18.22 - 19.22 - 19.50 - A 22.21.22 | 


- 21.42 (festivo). 
Da Rocca per Violata: 6.3 - 6.34 
- 7.37 - 9.1 - 9.33 - 10.3- 11 - 11.33 - 123. 
1 - 13. 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 163 - 17.1 
17.33 - 18.3 - 193 . 19.33. - 20.3 -21. 1° 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Marino - Ainano. — tarienze da Roma ore: 
6.25 — 7.35 fest. - 855 - 11 fer, — 12.20 — 14.10 fost 
— 16.30 — 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 


Sai per ore: 
— 18.55 - 17.21 — 19.10 - 211- 


- Nettuno. — Partenze da Roma ore: 
5,55 fest. —6.50- 7.46 fest — 9:20 — 12.45 — 19.10, 


— 21.54 ei RRSOSE fi 
Roma Tr: » ,— Partenze 
otte: 6.40 — 9.41 — 15.30.— 18.4. ning 


Viterbo - Rema Trastevere. — Arrivi ore: 
8.10 — 13,13- 1820-2212 


Per gli 
RIVOLAERUV'ALL 
sai 


e due 


isi economici 
AMMINISTRAZIONE > 


Civita Castellana 

S. Oreste 

Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo — 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROM 

« anuaria: Ascoli prot. V, - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prot. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 

- Mineazzini prof. G. - Nazari prof. A« 

E' l'Istituto il più completo per le cura 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


Metto 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 mili 


BEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo pioprio) 


L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 


sono essere fatti a scelta del ‘mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 


I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutta la durata del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione comu 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annuslità suddetta è di 
lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa com) 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valere almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all Erario ed all’ Istituto i compensf dovuti a gorma 
di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
IL 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 40 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande 6 per ulte- 
riori sehiarimenti sulla richiesta e ioni di 

ti 


25811. -22 19.58 
17 Ì 


——_——— t 


PER le INSERZIONI "vista ni Nigel 
ma di Pubblicità, Bono 


ROMA — 


Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 


usntai ii UNIVERSALE GARANTITO 


 RIGENERATORE 


glicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


GUARISCE 


anemia - neurastenia - diabete 


varici, . arterloscierosi, artrite, viziato ricamblo, rachitide ece. ecc 


I fatti non si discutono, nè hanno bisogno di com- 
menti. Il Rigeneratore Contardi è superiore a tutti 
rimedi ricostituenti. Sì usa-in tutte le stagioni. 

(Prof. SPINELLI), (Prof. BIONDI) 


Trieste (Austria) 17-6-912. — Feci la vostra cura 


| del diabete e sentii subito un grande miglioramento 


La ripetetti per tre volte ed ora mi sento perfetta- 
mente guarita. più di un mese che ho finito del 
tutto la cura ; mangio farinaeei, zucchero, © così via 
© mi sento benissimo. Feci diverse volte analizzare 
l'urina e con piaceresintesi che era tutto sparito. An- 


| na Botteghelz, V. F. D. Guerrazzi N. 15 IL 


I 


| Diigo 


Vado Ligure 30-1-911 — Favoriscano spedirmi 
4 fi. Rigeneratore.Questo eccellente rimedio mi ha fatto 
guarire la piaga apertasi per le varici nella mia gam- 
ba sinistra, facendomi diminuire asszi la gonfiezza 
e non lasciando più gonfiare la destra come prima della 
cura che non ho ancora completata. Erano ormai 
più di VENTICINQUE ANNI che mi gonfiavano 
la gambe per le varici. Pasquale Grosso, Maestro pen- 
sionato, via Pertinade n. 131 Vaglia n. 15. 

Taguaratinga (S. Paolo. Brasile) 10.3-912. Riscon- 
trato efficacissimo il vostro rimedio per la cura del 
cliabete, favoritemi rimettermi per un quinto amma- 
lato le Pillole litinate Vigier ed il Rigeneratore. Gli 
altri quattro ammalati ‘sono completamente guariti, 
quest’ultimo deve rinnovare la cura, però con la pri. 
ma ha migliorato moltissimo. Riceverete vaglia n. 7 
di L. 15 Licurgo Beolchi, Rua Visconde da Rio 
Brance, 96. 


Salvi ( Lecce 26-10-911 — Ho praticato la cur: 


Cure, elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica = Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N.1 Roma 


foce — si 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
FERRO-GHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


Ho pregcritto il Ferro China Rosati in casi di 
la ci atonia di 


ti 
Roma, 13 Agosto 1901. 
Prof. Comm. Ettore Marchiafava, 
Medico Consulente di SjS. PioX 
Deposito e Vendita presso: A. Manzoni e C. H. Ro- 
coma - Firenze - Milano 


VILLEGG! STURE 

© più di 35“ 3 cadar 
‘tn appartamento mo:. 
pra. de prazzo è cu 


| » CATEGORIA 
| 


| del Rigeneratore e Pillole Vigier e con analisi fata 
ogni 8 giorni ho ci 
giorni fa, " 


chero : sa di i ve 


| ma îl chimico De Vittorio diss che non valeta 
| pena di misurarla perchè insignificante. Lei solo ! 
| frovato il mezzo di darmi la salute completa, per 
il diabele abbiamo vinto completamente. Debbo dir 
| pure che durante la cura mi sono astenuto dei soli 

dolci e succedanei, ma ho mangiato tre volte la pasta, 
que volte i fagioli bianchi, pel pane nei primi gioni 
ho usato il bruno arrostito, in seguito ho preso il pina 
| ordinario. Vi rimetto vaglia n. 36 di L. 12 per2f. Ri. 
! generatore 1 fi. Granuli stricnina. 
Î GIUSEPPE CARDONE 

Perdifumo (Salerno) 6-11-911 — Prego spedimni 
con sollecitudine 2 fi. Rigeneratore ed 1 fi. Granuli 
stricnina precisi fosforici per cui il presente vaglia, 
Son lieto :potervi assicurare che avendo la primavera 
scorsa prescritta questa cura ad un mio cliente, ora 
me la chiede spontaneamente, avendone avuto rè 
sullati soddistacenti. Nicola dott. GIARDULLL 

AVVERTENZA. — Molto stupide imitazioni «i 
sono fatte del Rigeneratore Contardi. Sfidiamo tutti 
| a pubblicare simili attestati di guarigioni merari» 
| glie 

Il Rigeneratore vero costa Lu 3, per posta L. 4 ovun- 

| que. Quattro fi. L. 1? in Italia. — estero L. 15 anti- 
! cipate all’Unica fabbrica Lombardi E Contardi. N: 
poli, Via Roma 


A PORTO D'ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gra haloos 

sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 

| (Telefonare 86 - 36, dallo 13 a'le 17) 


| SAN VITO ROMANO, a_ due oro da Romi 
m. 700 di altezza, affittansi villino © pianocssa 
in posizione incantevole fra boschi di castagni e abe 
ti. 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. © 
[_r__——_____ri 


D’ AFFITTARSI 


cn ca 


r10, Cont 75 - Tn più di 25, Ceut. 5 cad, 

———_ +e 
III° CATEGORIA 

25 parole Cent s0 - In più di 25, Cent. 5 e°4. 


}! CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, d 
DIS al laboratorio dei ciechi via Araocali 60 
Fiinea Colombi, alieva della calebre artista de Iibe 
EX,SOTTUFFICIALE di anni 95, attualmente sd 

detto ad un'azienda daziaria di esattoris. nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da 
te in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale sd 
©mestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


D’ AFFITTARSI 
——r LL —— 
D UFFICIAFE SOLO alfittasi per L. 35 men” 


‘ili; camera da letto 6 salottino, Visibile dal mst- 
tino alle 16. Via Panisperna 104. 


— 


turchi el 
trono il 
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sul piede 
domanda 


fetto dell 
trato pro 
tagliar « 
Pr. Minis 
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ad elimin. 
teriori cn 

- La ( 
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